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POLITICA NON SANITARIA. 



 
Una cappa di silenzio avvolge i covidioti, inoculati, tamponati, disinfettati, mascherati, distanziati, 
appecoronati.  
 
Una cappa di silenzio li avvolge mentre si
mentre rinasce l’apartheid e la disc
Costituzione, diritti, libertà, cittadinanza, democrazia, Repubblica vengono cancellati da
tiranni nostrani legati al progetto criminale globale chiamato 
pharma, big money, big tech, nascondendo tutto questo sotto pseudo
oggi, anche una gallina di media intelligenza ha
 
I covidioti assistono a tutto questo silenziosamente indifferenti e chiusi nel loro miserabile interesse 
e nella loro meschina paura. 
 
Aveva ragione da vendere Giordano Bruno:
complice e servile di esseri senza più capacità razionali. 
dittatura, anche di questa. 
 
A questi esseri indifferenti, meschini e complici già 
futura”): 
 
 

“Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 
essere cittadino e partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 

 L’indifferenza è il peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera 
passivamente, ma opera. È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge i programmi, 

che rovescia i piani meglio costruiti; è la materia bruta che strozza

Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe 

successo ciò che è successo? Odio gli indiffe

 
 

 

Una cappa di silenzio avvolge i covidioti, inoculati, tamponati, disinfettati, mascherati, distanziati, 

Una cappa di silenzio li avvolge mentre si instaura ogni giorno di più una dittatura sanitaria
e la discriminazione sociale (dopo quelli del 1938 verso gli ebrei), mentre 

Costituzione, diritti, libertà, cittadinanza, democrazia, Repubblica vengono cancellati da
tiranni nostrani legati al progetto criminale globale chiamato Grande Reset 

, nascondendo tutto questo sotto pseudo-motivazioni sanitarie che, 
oggi, anche una gallina di media intelligenza ha capito essere solo un becero paravento.

I covidioti assistono a tutto questo silenziosamente indifferenti e chiusi nel loro miserabile interesse 

Giordano Bruno: nessuna tirannia è possibile senza l’a
complice e servile di esseri senza più capacità razionali. Essi sono i primi responsabili di ogni 

A questi esseri indifferenti, meschini e complici già Antonio Gramsci nel 1917 scrisse ( su “ 

 
“Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 
essere cittadino e partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 

odio gli indifferenti… 
 

il peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera 
passivamente, ma opera. È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge i programmi, 

che rovescia i piani meglio costruiti; è la materia bruta che strozza l’intelligenza…
 

Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe 

successo ciò che è successo? Odio gli indifferenti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro 
piagnisteo da eterni innocenti.” 

Una cappa di silenzio avvolge i covidioti, inoculati, tamponati, disinfettati, mascherati, distanziati, 

instaura ogni giorno di più una dittatura sanitaria-digitale, 
del 1938 verso gli ebrei), mentre 

Costituzione, diritti, libertà, cittadinanza, democrazia, Repubblica vengono cancellati da un gruppo di 
 e agli interessi di big 

motivazioni sanitarie che, 
capito essere solo un becero paravento. 

I covidioti assistono a tutto questo silenziosamente indifferenti e chiusi nel loro miserabile interesse 

nessuna tirannia è possibile senza l’appecoronamento 
Essi sono i primi responsabili di ogni 

nel 1917 scrisse ( su “ La città 

“Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 
essere cittadino e partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 

il peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella storia. Opera 
passivamente, ma opera. È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge i programmi, 

l’intelligenza… 

Alcuni piagnucolano pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si 
domandano: se avessi fatto anch’io il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe 

renti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro 



C’ERA CHI RESISTEVA… 

 
 

NEW YORK: LAVORATORI MUNICIPALI CONTRO OBBLIGO 
VACCINALE 
 
Al grido di “End for the mandates!”, “We got the power!” e “The people united will never be 
defeated!” ieri più di cento persone sono marciate in corteo sul ponte di Brooklyn per contestare le 
nuove norme del sindaco Eric Adams che prevedono la sperimentazione genica Covid 
obbligatoria, pena il licenziamento, per tutti i dipendenti municipali a partire da domani. “Io sono 
completamente vaccinato” ha detto John Mooney, dipendente municipale, all’Associated 
Press “ma non voglio essere segregato da chi non lo è. Non dovrebbero esistere obblighi” e 
sono stati contestati anche Anthony Fauci e le politiche pandemiche volte a segregare e 
terrorizzare più che a porre fine all’emergenza sanitaria. 
 
Ma l’azione più forte l’hanno compiuta proprio i sierati, strappando davanti a tutti la loro 
tessera vaccinale a definitiva testimonianza del loro categorico rifiuto di discriminare i 
colleghi che hanno In serata, la polizia ha arrestato dieci persone, colpevoli di essere andate al 
cinema senza tessera vaccinale: mentre venivano caricati su un blindato all’esterno del cinema 
AMC Empire 25 un gruppo di persone gli esprimeva la propria solidarietà gridando “My body, my 
choice. The vaccine you won’t force” (Mio il corpo, mia la scelta. Non forzerete il 
vaccino!).esercitato la libera scelta, rifiutando di sottoporsi alla sperimentazione. 
 
Adams, dal canto suo, ha completamente ignorato la manifestazione, limitandosi oggi ad 
assumersi la responsabilità di promuovere l’alimentazione a base di vegetali tra i suoi concittadini. 
 
Fonte: https://apnews.com/article/videos-b68c875066814e68b6305557b1738dcc 
 

https://comedonchisciotte.org/  9/2/2022  

 

 
DRAGHI CONTESTATO A GENOVA: “ASSASSINO! VERGOGNA!” 
 
Mercoledì il non-eletto maggiordomo della BCE, assunto dalla cricca globalista come 
curatore fallimentare della nostra nazione sovrana, ha avuto la faccia tosta di presentarsi in 
pubblico. Per la precisione, a Genova. Difatti, il popolo gli aveva riservato una calda accoglienza, 
raffreddata dal pronto intervento della polizia politica: un primo contestatore, al passaggio del 
corteo automobilistico che scortava il primo traditore dell’Italia, ha gridato “Assassino! Pezzo di 
m***a!” per poi – forse consapevole della voracità degli avvoltoi lanciati sulla nostra economia da 
Herr Mario – lanciare al suo indirizzo un panino. L’uomo, residente a Sanremo, è stato trattenuto 
dalla forza pubblica e se n’è andato con un foglio di via di tre anni. 
 
Sempre sulla strada del vergognoso corteo, il comitato solidale della scuola d’infanzia Firpo aveva 
affisso dei cartelli colorati dai bambini con su scritto: “Signor Draghi, a Sampierdarena c’è il 
mondo, investi nel nostro futuro” e “Vogliamo respirare i colori, non i vostri veleni”. Difatti, 
si contestava il trasferimento di depositi chimici al porto di Genova Sampierdarena e il 
conseguente disastro ambientale e sulla salute pubblica. Ma neanche questo è ammesso nel 
Draghistan: cartelli sequestrati, maestre e genitori identificati (i bambini no, saranno identificati da 
adulti, sempre che riescano – tra un veleno e l’altro – a diventarlo). 
Alla Radura della memoria, un 52enne genovese lo ha fermato chiedendogli perché stesse 
donando più di 9 miliardi di euro ai Benetton, gli assassini del ponte Morandi. Il drago si è 
defilato con la destrezza propria di un ladro consumato. 



Infine, quando è arrivato al porto vecchio, l’ineleggibile fautore della “distruzione creativa” delle 
economie nazionali è stato accolto al grido di “Vergogna!” di più persone, che i media di regime 
hanno ridotto a una – miracoli della propaganda – e per giunta quasi inudibile, perché coperta dai 
roboanti applausi degli altri astanti. Applausi che però, per quanto ci sforziamo, dai video non 
siamo proprio riusciti a sentire, al contrario delle grida di dissenso. 
 
Vedi: https://tg24.sky.it/politica/2022/02/09/mario-draghi-genova-oggi  
 
https://comedonchisciotte.org/  10/2/2022  

 

 
CANADA: CAMIONISTI BLOCCANO CONFINE ONTARIO-MICHIGAN 
 
Se il governo, ignorate finora tutte le istanze del Convoglio, ha deciso di rispondere con la 
violenza alle loro pacifiche dimostrazioni di dissenso, i camionisti certo non arretrano di un 
passo. La loro strategia di bloccare le rotte commerciali e così gli approvvigionamenti del Canada, 
appoggiata dalla stragrande maggioranza dei cittadini, e temuta più che mai dal pupazzo globalista 
Trudeau, sta avendo molta efficacia, anche perché i camionisti conoscono gli snodi cruciali del 
commercio USA-Canada.  
 
Mentre a ovest il blocco del confine Coutts tra Alberta e Montana continua e si rafforza, ieri sera la 
“rivoluzione delle foglie d’acero” ha conquistato un nuovo presidio: è stato bloccato dai ribelli un 
passaggio di merci fondamentale dell’area orientale: il ponte Ambassador tra Detroit e Windsor, su 
cui viaggia più di un quarto del flusso merci tra i due paesi. 
 
A Ottawa intanto la situazione continua a essere tesa: una trentina di arresti, carburante e cibo 
confiscati, un’ordinanza del giudice di smettere di suonare il clacson per dieci giorni, mentre 
continuano a girare le voci di sgombero forzato. Intanto Greg Kelly su Newsmax ha riportato la 
testimonianza di un camionista occupante di Ottawa secondo il quale oggi un “negoziatore 
federale” si incontrerà con i camionisti. 
 
Fonte:  https://www.bbc.com/news/world-us-canada-60267841 
 

https://comedonchisciotte.org/  9/2/2022  
 
 
 
La protesta dei camionisti canadesi sbarca in Europa 
 
Il “convoglio della libertà” da Ottawa si diffonde in Europa. E, come la protesta dei 
camionisti canadesi, innescata dall’obbligo di vaccino anti-Covid per le tratte 
transfrontaliere, la contestazione si candida a diventare anche altrove un catalizzatore di 
malcontento dal respiro più ampio, come furono i gilet gialli francesi, rende noto 
l’agenzia Agi. 
 
Sui canali Telegram legati alla mobilitazione viene annunciata una grande giornata di 
manifestazioni il 14 febbraio. Uno in particolare, ‘Euro Convoy’, fornisce i link a tutti i gruppi a 
carattere nazionale sotto lo slogan “hanno provato a incatenarci ma non abbiamo padrone“. 
Oltre al Canada e ai Paesi del vecchio continente, ci sono anche Usa, Brasile, Australia e Israele. I 
canali locali contano decine di migliaia di iscritti. Quello italiano, ‘Italian Freedom Convoy’, ne 
ha oltre 17.600 ma, a leggere i post, non sembra in arrivo una colonna di mezzi pesanti 
pronta a bloccare Roma. 
 



Il canale francese contiene già un’accurata mappa di tutti i punti di raccolta nelle varie 
transalpine, con tanto di orari. “Convoy
solo camion ma automobili in condivisione, che dovranno radunarsi a Parigi venerdì sera per 
chiedere il “rispetto delle libertà e dei diritti fondamen
giornata di sabato. Le autorità hanno assicurato di prendere seriamente una protesta che, per 
stessa ammissione di alcuni aderenti, raccoglie il testimone dei “gilet gialli”.
 
Anche in quel caso, una mobilita
trasformò in una più vasta contestazione
ancora maggiore, alimentata non solo dalle restrizioni sanitarie ma dall’impatto economico e 
occupazionale della pandemia e dei confinamenti.
 
Occhi puntati anche sui Paesi Bassi, teatro di alcune delle manifestazioni ‘no vax’ e ‘no 
pass’ più violente. Proteste dimostrative sono già in atto ma sabato 12 febbraio si 
preannuncia come una giornata campal
maggiore riguarda il 14 febbraio, quando dimostranti da tutta Europa, a partire da quelli 
raccolti in Francia e Olanda, si daranno appuntamento a Bruxelles per una “convergenza 
europea”. 
 
https://www.lapekoranera.it/  9
 

 
Stiamo organizzando insieme ai camionisti il convoglio per l’Italia.

Siamo pronti a partire da un momento all’altro, daremo il via 48
Abbiamo un percorso e una strategia per arrivare a Roma.

Ti chiedo di darci il tuo sostegno condividendo 
Come potrai ben immaginare la partecipazione dev’essere massiccia affinché abbia un risultato 

Il canale francese contiene già un’accurata mappa di tutti i punti di raccolta nelle varie 
Convoy France Officiel” promette già da mercoledì “convogli”, non 

solo camion ma automobili in condivisione, che dovranno radunarsi a Parigi venerdì sera per 
chiedere il “rispetto delle libertà e dei diritti fondamentali”. Sono quindi possibili disordini già dalla 
giornata di sabato. Le autorità hanno assicurato di prendere seriamente una protesta che, per 
stessa ammissione di alcuni aderenti, raccoglie il testimone dei “gilet gialli”. 

Anche in quel caso, una mobilitazione sorta da un motivo preciso, il rincaro del carburante,
contestazione delle politiche del governo. Tre anni dopo la rabbia è 

ancora maggiore, alimentata non solo dalle restrizioni sanitarie ma dall’impatto economico e 
upazionale della pandemia e dei confinamenti. 

Occhi puntati anche sui Paesi Bassi, teatro di alcune delle manifestazioni ‘no vax’ e ‘no 
pass’ più violente. Proteste dimostrative sono già in atto ma sabato 12 febbraio si 
preannuncia come una giornata campale anche ad Amsterdam. Tra le tante incognite, la 
maggiore riguarda il 14 febbraio, quando dimostranti da tutta Europa, a partire da quelli 
raccolti in Francia e Olanda, si daranno appuntamento a Bruxelles per una “convergenza 
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Stiamo organizzando insieme ai camionisti il convoglio per l’Italia.
Siamo pronti a partire da un momento all’altro, daremo il via 48ore prima di partire.

Abbiamo un percorso e una strategia per arrivare a Roma.
 

Ti chiedo di darci il tuo sostegno condividendo il gruppo di Telegram
Come potrai ben immaginare la partecipazione dev’essere massiccia affinché abbia un risultato 

Il canale francese contiene già un’accurata mappa di tutti i punti di raccolta nelle varie città 
” promette già da mercoledì “convogli”, non 

solo camion ma automobili in condivisione, che dovranno radunarsi a Parigi venerdì sera per 
Sono quindi possibili disordini già dalla 

giornata di sabato. Le autorità hanno assicurato di prendere seriamente una protesta che, per 

zione sorta da un motivo preciso, il rincaro del carburante, si 
. Tre anni dopo la rabbia è 

ancora maggiore, alimentata non solo dalle restrizioni sanitarie ma dall’impatto economico e 

Occhi puntati anche sui Paesi Bassi, teatro di alcune delle manifestazioni ‘no vax’ e ‘no 
pass’ più violente. Proteste dimostrative sono già in atto ma sabato 12 febbraio si 

e anche ad Amsterdam. Tra le tante incognite, la 
maggiore riguarda il 14 febbraio, quando dimostranti da tutta Europa, a partire da quelli 
raccolti in Francia e Olanda, si daranno appuntamento a Bruxelles per una “convergenza 

Stiamo organizzando insieme ai camionisti il convoglio per l’Italia. 
ore prima di partire. 

Abbiamo un percorso e una strategia per arrivare a Roma. 

il gruppo di Telegram. 
Come potrai ben immaginare la partecipazione dev’essere massiccia affinché abbia un risultato 



https://t.me/+ekT6Y5mJdt9mOTk0

 
 

Bolognetti: obbligo vaccinale? Ipotizzati i reati di estorsione e violenza 
privata 
 
In merito alla campagna vaccinale, 
annunciato di aver «ho indirizzato alle Procure della Repubblica di Potenza e Lagonegro 
denuncia nella quale ipotizzo i reati di estorsione (art. 610 c.p.) e violenza privata (art. 629 
c.p.) in relazione all’obbligo di vaccinazione, con relativa sospensione dal lavoro, introdotto dal 
Gran Consiglio della premiata ditta Draghi
locali: Il Mattino di Foggia e Gazzetta
tweet. 
 
«Un provvedimento iniquo, insensato, ricattatorio, ingiustificabile e incostituzionale, 
purtroppo avallato dalla stessa presidenza della Repubblica» sottolinea il segretario «La 
natura di questi vaccini imperfetti, non immunizzanti, non sterilizzanti e autorizzati a 
condizioni e in carenza di dati su sicurezza ed efficacia, rende il provvedimento 

veramente importante. 
Questo è il link del gruppo: 

 
https://t.me/+ekT6Y5mJdt9mOTk0  

 
Condividilo più che puoi! 

Spero di avere il tuo sostegno! 
 
 
 

 

ccinale? Ipotizzati i reati di estorsione e violenza 

In merito alla campagna vaccinale, il segretario dei Radicali lucani, Maurizio
annunciato di aver «ho indirizzato alle Procure della Repubblica di Potenza e Lagonegro 

nella quale ipotizzo i reati di estorsione (art. 610 c.p.) e violenza privata (art. 629 
.) in relazione all’obbligo di vaccinazione, con relativa sospensione dal lavoro, introdotto dal 

Gran Consiglio della premiata ditta Draghi-Speranza». La notizia è rimbalzata su diversi giornali 
Gazzetta della Val d’Agri, come riporta lo stesso

«Un provvedimento iniquo, insensato, ricattatorio, ingiustificabile e incostituzionale, 
sa presidenza della Repubblica» sottolinea il segretario «La 

natura di questi vaccini imperfetti, non immunizzanti, non sterilizzanti e autorizzati a 
condizioni e in carenza di dati su sicurezza ed efficacia, rende il provvedimento 

 

ccinale? Ipotizzati i reati di estorsione e violenza 

Maurizio Bolognetti, ha 
annunciato di aver «ho indirizzato alle Procure della Repubblica di Potenza e Lagonegro una 

nella quale ipotizzo i reati di estorsione (art. 610 c.p.) e violenza privata (art. 629 
.) in relazione all’obbligo di vaccinazione, con relativa sospensione dal lavoro, introdotto dal 

rimbalzata su diversi giornali 
come riporta lo stesso Bolognetti con dei 

«Un provvedimento iniquo, insensato, ricattatorio, ingiustificabile e incostituzionale, 
sa presidenza della Repubblica» sottolinea il segretario «La 

natura di questi vaccini imperfetti, non immunizzanti, non sterilizzanti e autorizzati a 
condizioni e in carenza di dati su sicurezza ed efficacia, rende il provvedimento 



inaccettabile e da respingere al mittente di un governo che su questa materia ormai veste i 
panni del tagliagole». 
 
Poi Bolognetti rincara la dose: «
linee guida criminali, che hanno determinato il decesso di migliaia e m
governo consenta una sacrosanta libertà di scelta.»
che questa partita dei vaccini è una partita multimiliardaria.
 
Gioverà, altresì, ricordare a tutti ciò che è stato taciuto
ha affermato a chiare lettere che nessuno avrebbe dovuto essere discriminato se avesse 
deciso di non vaccinarsi e che gli Stati avrebbero dovuto informare anche sul non obbligo. 
Di tutta evidenza, non solo l’informazione non c’è s
all’estorsione ( vedi GRL-NOTIZIE 84, pg.14.  GLR
 
«Non si tratta, lo ripeto, di una guerra di religione, di essere contro o a favore di questi non vaccini, 
– conclude il segretario radicale 
violenze, discriminazioni e minacce».
 
https://www.lapekoranera.it/  9
 

 
Cassa Comune "Noi Siamo Popolo" 75.000 euro racco
emergenza 
 
Ecco le associazioni “Fari di Luce”
(ricordati di scrivere come causale 
mail o manda un video testimonianza
lista delle associazioni con tutti i 
donazioni potrete inserire le vostre offerte
 

https://www.youtube.com/watch?v=6eWQLuI1cRk

 

ngere al mittente di un governo che su questa materia ormai veste i 

rincara la dose: «Anziché introdurre obblighi, il Ministro Speranza rinunci a 
linee guida criminali, che hanno determinato il decesso di migliaia e migliaia di persone, e il 
governo consenta una sacrosanta libertà di scelta.» e sottolinea «Gioverà non dimenticare 
che questa partita dei vaccini è una partita multimiliardaria.  

Gioverà, altresì, ricordare a tutti ciò che è stato taciuto: il Consiglio d’Europa, nel gennaio 2021, 
ha affermato a chiare lettere che nessuno avrebbe dovuto essere discriminato se avesse 
deciso di non vaccinarsi e che gli Stati avrebbero dovuto informare anche sul non obbligo. 
Di tutta evidenza, non solo l’informazione non c’è stata, ma siamo passati alla minaccia e 

NOTIZIE 84, pg.14.  GLR) ». 

«Non si tratta, lo ripeto, di una guerra di religione, di essere contro o a favore di questi non vaccini, 
conclude il segretario radicale –  ma di consentire la libertà di scelta senza dover subire 

violenze, discriminazioni e minacce». 

9/2/2022 

Cassa Comune "Noi Siamo Popolo" 75.000 euro racco

Luce” del progetto Cassa Comune Scegline Una ! Dona,
della donazione “Donazione per progetto cassa 

testimonianza così potremo ringraziarti) Il sito bakeka comune
 dati a questo link https://www.bakekacomune.it/associazi...
offerte private nella home page qui https://www.bakekacomune.it

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=6eWQLuI1cRk 
 

8/2/2022 

 

 
 

 

ngere al mittente di un governo che su questa materia ormai veste i 

Anziché introdurre obblighi, il Ministro Speranza rinunci a 
igliaia di persone, e il 

Gioverà non dimenticare 

Europa, nel gennaio 2021, 
ha affermato a chiare lettere che nessuno avrebbe dovuto essere discriminato se avesse 
deciso di non vaccinarsi e che gli Stati avrebbero dovuto informare anche sul non obbligo. 

tata, ma siamo passati alla minaccia e 

«Non si tratta, lo ripeto, di una guerra di religione, di essere contro o a favore di questi non vaccini, 
libertà di scelta senza dover subire 

Cassa Comune "Noi Siamo Popolo" 75.000 euro raccolti e donati in 

Dona, chiamale, scrivigli! 
 comune” e lascia la tua 

comune è attivo troverete la 
.bakekacomune.it/associazi... oltre alle 

https://www.bakekacomune.it 

 

 



INFORMAZIONI PER LA RESISTENZA LEGALE… 

 

A questo link tante notizie ed informazioni legali per difendersi e 
denunciare  in tempo di dittatura 

Leggi qui: 

 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-

documenti/ 

 
 
 
 

Fino al 6 Aprile la commissione europea riceve le nostre opinioni sul 
green pass. 

  
Iscrivetevi alla pagina che hanno messo a disposizione e lasciate un vostro commento. 

Dobbiamo essere a migliaia 
 

https://ec.europa.eu/info/law/better-regulation/have-your-say/initiatives/13375-
Extension-of-EU-Digital-COVID-Certificate-Regulation_it 

 
 
 

No Vax over 50, le multe a casa 
 

 Informazioni importanti per non pagare la multa qui: 
  
http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini-documenti/ 

 
 

Rileggete anche pg 6-8  in GLR-NOTIZIE 70, GLR 
 
 

 
 
Avv. Fusillo: «Vi chiedono il Green pass? Fategli vedere i sorci verdi!» 
 
Il 31 gennaio l’avvocato Francesco Cinquemani aveva già chiarito come sia illegale chiedere il 
green pass senza una specifica autorizzazione. Pertanto, il nostro giornale ha subito messo a 
disposizione dei lettori un modulo da scaricare, compilare, ed inviare mezzo raccomandata A/R o 
PEC, per ottenere l’autorizzazione a chiedere il pass discriminatorio. 
 
Il sito Internet La Legge per tutti  si è occupato del caso cercando di screditare ciò che il legale 
palermitano aveva riportato: inutile dire la quantità di unghie spezzate nell’arrampicata fatta sui 
vetri – hanno perfino scritto affermazioni che l’avvocato non ha mai né scritto, né dichiarato -. 
Probabilmente “La legge per tutti” anziché spiegare la giurisprudenza l’interpreta, a secondo 



di cosa la narrazione vuole che s’intenda.
loro pagina Web in “La Legge come
 
Tant’è che anche l’avv. Alessandro
venga chiesto il green pass, evidenziando ciò che l’avv.
precedenza. 
 
«Quando ci chiederanno il green pass sui mezzi di trasporto, al cinema, in un ristorante, in 
banca, alla posta ecc. a prescindere che la richiesta provenga da un privato, da un 
controllore o dalle forze dell’ordine, la reazione dev’essere quella di preten
delle leggi ed in particolare il GDPR
 
► Scarica il VADEMECUM dell’avv. Fusillo
► Scarica il MODULO per l’autorizzazione del Ministero della salute dell’avv. Cinquemani
 
Vedi e ascolta:   https://www.lapekoranera.it/2022/02/07/avv
pass-fategli-vedere-i-sorci-verdi/

https://www.lapekoranera.it/  7/2/2022

DIFFIDA ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER LA MULTA DI

Importanti informazioni legali

Vedi:

di cosa la narrazione vuole che s’intenda. Sarebbe opportuno che modificassero il titolo della 
come ci pare a noi”. 

Alessandro Fusillo ha creato un vademecum da utilizzare nel caso in cui 
venga chiesto il green pass, evidenziando ciò che l’avv. Francesco Cinquemani

«Quando ci chiederanno il green pass sui mezzi di trasporto, al cinema, in un ristorante, in 
banca, alla posta ecc. a prescindere che la richiesta provenga da un privato, da un 
controllore o dalle forze dell’ordine, la reazione dev’essere quella di preten

GDPR sulla privacy». 

dell’avv. Fusillo 
per l’autorizzazione del Ministero della salute dell’avv. Cinquemani

https://www.lapekoranera.it/2022/02/07/avv-fusillo-vi-chiedono
verdi/ 

https://www.lapekoranera.it/  7/2/2022 
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Scarica il PDF: 

diffida-agenzia-entrate 

 

 
DIFENDERSI ORA 

 
Importanti informazioni legali 

 
Vedi:  https://www.difendersiora.it/ 

 

 

 

 

Sarebbe opportuno che modificassero il titolo della 

ha creato un vademecum da utilizzare nel caso in cui 
Cinquemani aveva reso noto in 

«Quando ci chiederanno il green pass sui mezzi di trasporto, al cinema, in un ristorante, in 
banca, alla posta ecc. a prescindere che la richiesta provenga da un privato, da un 
controllore o dalle forze dell’ordine, la reazione dev’essere quella di pretendere il rispetto 

per l’autorizzazione del Ministero della salute dell’avv. Cinquemani 

chiedono-il-green-

NZIA DELLE ENTRATE PER LA MULTA DI  € 100 



Riflessioni per chi ancora ragiona… 
 

  
Ascoltate bene, credenti o laici che siamo. E mandate questo video ai preti pavidi e schiavi 

che conoscete.    
 GLR 

 
Parrocchia Santi Angeli Custodi (Piacenza): La predicazione incredibile 

di un prete. 
 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=8w0uZ1YEujo 
 

7/2/2022 
 

 
Ecco iniziare il secondo step del progetto criminale globale chiamato Grande Reset: 
dall’emergenza pseudo-sanitaria a quella climatica-ambientale. E come al solito il nostro 
parlamento si è rivelato un covo di schiavi. Non ne usciremo più grazie soprattutto 
all’esercito di covidioti belanti. Ma ancor più: RESISTENZA OGGI E SEMPRE.  GLR. 
 
IL “GREEN NEW DEAL” ENTRA NELLA COSTITUZIONE ITALIANA 
 
Gli articoli 9 e 31 sono stati aggiornati per dare il via alla transizione ecologica che 
distruggerà i mercati sovrani e porrà le basi del green pass climatico 
 
La dottrina escatologica e anti-umana del Green New Deal ha messo piede nella 
Costituzione, e per restarci. Promossa dal ministro della transizione ecologica e convinto 
sostenitore del depopolamento Roberto Cingolani, è passata ieri a Montecitorio quasi 
all’unanimità. 
 
Ecco come cambiano i due articoli della Costituzione (In maiuscolo le novità). 
 
 Articolo 9: «La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione. TUTELA L’AMBIENTE, LA 
BIODIVERSITÀ E GLI ECOSISTEMI, ANCHE NELL’INTERESSE DELLE FUTURE 
GENERAZIONI. LA LEGGE DELLO STATO DISCIPLINA I MODI E LE FORME DI TUTELA 
DEGLI ANIMALI».  
 
Articolo 41: « L’iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l’utilità 
sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana, ALLA SALUTE, 
ALL’AMBIENTE. La legge determina i programmi e i controlli opportuni perché l’attività economica 
pubblica e privata possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali E AMBIENTALI». (Il Sole 24 
Ore) 
 
A una prima lettura, sembra un grande passo avanti in chiave ambientalista. Ma non lo è: non una 
sola legge sarà infatti promulgata per frenare lo sviluppo tecnologico, assai più 
inquinante della cara vecchia CO2, ma saranno messe – potete scommetterci – nuove e 



assurde regole “ambientaliste” per vessare a suon di tasse e multe la piccola e media 
impresa italiana.  
 
Non una sola legge sarà fatta a tutela dei boschi per frenare i roghi e gli sversamenti, per rinverdire 
gli ulivi pugliesi devastati dalla xylella o per liberare le aree incontaminate della Valsusa dallo 
sfregio della TAV, ma state certi che presto i produttori locali italiani scopriranno che i loro 
campi danneggiano l’ambiente.  
 
Nulla sarà promulgato a tutela delle ultime specie animali rimaste, non saranno smantellate le torri 
5G che ammazzano migliaia di uccelli e han fatto tagliare migliaia di alberi, non saranno fermati i 
jet militari che spruzzano metalli pesanti devastando per sempre gli ecosistemi, ma non 
sbagliereste a pensare che presto tutti gli allevatori locali italiani saranno trattati come 
biechi assassini e torturatori di animali, e sanzionati e puniti per questo. 
 
Non c’è niente di ecologico in quella che è a tutti gli effetti una transizione economica e 
tecnologica, che usa l’ambiente come mera ideologia, con la quale giustifica l’espropriazione 
da parte del grande capitale di tutti i settori produttivi della società.  
 
Ultimo esempio ne è la guerra economica che la Spagna sta facendo ai suoi stessi allevatori di 
maiali. Ma questo è solo un aspetto di un’ideologia che avrà risvolti ben più inquietanti: attraverso 
l’escatologia climatica – basata sulla falsità scientifica del riscaldamento globale causato 
dall’uomo – potrà dare il via a una nuova forma di controllo sociale basato sulla produzione 
individuale di CO2: una sorta di green pass ecologico, di cui sempre più si parla nei canali 
della libera informazione.  
 
Non è peregrina l’ipotesi che il prossimo lockdown possa essere imposto per impedirci di 
produrre anidride carbonica e salvare il pianeta. Una dittatura che possa salvare l’uomo da 
se stesso, dal suo incarnare la definizione di “mangiatore inutile” datagli dai membri del 
Club di Roma negli anni Settanta, quando decisero che stavamo diventando troppi. 
 
Ma quello che pesa di più sulla nostra attuale cultura e soprattutto sui giovani, è l’idea che 
soggiace dietro questa criminale ideologia: l’uomo è per il proprio pianeta distruttore e 
parassita, dunque smettere di riprodursi fa bene all’ambiente. Se da questo lato si recide il 
legame tra il giovane e le generazioni future “in potenza” rendendo la sterilità un valore, dall’altro si 
taglia il legame con quelle precedenti, bollate dalla falsa ideologia come i “boomer” che hanno 
vissuto nello sfrenato benessere pappandosi tutte le risorse del pianeta e inquinandolo senza pietà 
verso i giovani.  
 
Un’opera di ingegneria sociale, dunque, che agisce a un livello sottile e con una malignità 
senza pari, insegnando all’uomo a odiare se stesso, i propri padri e i propri figli, quando 
tutto questo odio andrebbe riversato contro i padroni globalisti, unici veri avvelenatori della 
nostra aria, della nostra acqua, della nostra terra, che vogliono assopire per sempre le 
nostre anime schiavizzandole con paura e bassi istinti, e che con l’Operazione Covid hanno 
iniziato il rush finale per divenire padroni del nostro corpo. 
 
Fonte: https://www.ilsole24ore.com/art/la-tutela-dell-ambiente-entra-costituzione-AEHUOsCB 
 
https://comedonchisciotte.org/  9/2/2022  
 

 
Il fastidio di pensare: la democrazia all’italiana 
 

La moderna democrazia, diceva Weber, non l’hanno inventata i filosofi, ma ha un fondamento 
religioso. È stata la cultura protestante, e ancor più quella calvinista, a gettare il seme di questa 



conquista della cultura politica occidentale e poi i filosofi, che vengono sempre, come diceva 
Hegel, quando tutto si è già compiuto, si sono messi a studiarne i fondamenti teoretici.
 
La cosa non è trascurabile. Se si trattasse solo di u
poca cosa, e si potrebbe applicare o, come pretendeva ingenuamente Bush, anche “esportare” 
con facilità. Ma la democrazia ha, per l’appunto, un fondamento religioso, e quindi è stata 
partorita in tutto un contesto culturale ed etico particolare
democrazia si riduce appunto solo ad una formula, e questo spiega perché
andare a votare per avere uno stato democratico o, magari, per non avere una dittatura.
 
Dappertutto nel mondo i governi ormai si eleggono e non esiste più un dittatore che, come ad inizio 
del Novecento, consideri (o quantomeno definisca apertamente) la democrazia un ideale politico 
demodé: tutti ci tengono a far sapere che le elezioni si svolgono regolarmente 
probabilmente neanche Bush direbbe più che ad ogni elezione corrisponde una democrazia.
 

Pur tuttavia, anche concedendo queste premesse, c’è da restare esterrefatti e anche terrorizzati 
nel vedere come, dopo nonostante mezzo secolo di sia pur
adesso questa cultura democratica italiana si stia dissolvendo senza colpo ferire, 
senza opporre che qualche guaito ad un potere che si autodetermina. Intendiamoci: chi è 
vissuto in questo paese nel Novecento non sarà nuovo a se
Italia è solo un fenomeno di facciata.
 
Coprendosi con i rigurgiti di una filosofia contestatrice, da Foucault alla 
movimenti politici di opposizione, fino ai contestatori extraparlamentari, han
politica italiana di essere in qualche modo antidemocratica. Ma pur lasciando a desiderare sul 
piano etico, questa ha sempre avuto al governo esponenti di governo espressi dai partiti vincitori e 
una opposizione parlamentare molto for
ultimi anni fino a scomparire del tutto adesso.
 
Un anno fa il Presidente della Repubblica chiese ai partiti di votare
identificasse “in alcuna formula politica”
loro ruolo e di farsi guidare da una persona considerata al di sopra di tutti per delle qualità 
personali riconosciute: in un altro contesto questa richiesta sarebbe stata considerata 
scandalosa, e l’inizio di una dit
conseguenza è stata, per l’appunto, quella
senza opposizione e i suoi effetti complementari.
 
Mussolini queste cose se le era prese, ma un passo alla vol
più: aveva dovuto prima approfittare di diverse situazioni e comunque i partiti il paese non glielo 
consegnarono mai nelle mani: ebbero una strategia politica pessima e alla lunga suicida, fiacca, 
ridotta ad un moralismo imbelle che li portò a una colossale sconfitta elettorale, ma a 
consegnarglielo così nelle mani e tanti saluti non ci pensò mai nessuno.
Nei libri di storia siamo abituati a leggere che Mussolini distrusse la democrazia: noi crediamo 
meglio, con Montanelli, che Mussolini si limitò a seppellire una democrazia che si era 
suicidata dopo una lunga agonia, e lo fece con molto ordine, e sempre rispettosissimo delle 

conquista della cultura politica occidentale e poi i filosofi, che vengono sempre, come diceva 
Hegel, quando tutto si è già compiuto, si sono messi a studiarne i fondamenti teoretici.

La cosa non è trascurabile. Se si trattasse solo di una formula giuridica la democrazia sarebbe 
poca cosa, e si potrebbe applicare o, come pretendeva ingenuamente Bush, anche “esportare” 

Ma la democrazia ha, per l’appunto, un fondamento religioso, e quindi è stata 
culturale ed etico particolare. Se gli togli quel fondamento, la 

democrazia si riduce appunto solo ad una formula, e questo spiega perché
andare a votare per avere uno stato democratico o, magari, per non avere una dittatura.

ndo i governi ormai si eleggono e non esiste più un dittatore che, come ad inizio 
del Novecento, consideri (o quantomeno definisca apertamente) la democrazia un ideale politico 
demodé: tutti ci tengono a far sapere che le elezioni si svolgono regolarmente 
probabilmente neanche Bush direbbe più che ad ogni elezione corrisponde una democrazia.

 
Pur tuttavia, anche concedendo queste premesse, c’è da restare esterrefatti e anche terrorizzati 
nel vedere come, dopo nonostante mezzo secolo di sia pure democrazia tossicchiante, 

questa cultura democratica italiana si stia dissolvendo senza colpo ferire, 
opporre che qualche guaito ad un potere che si autodetermina. Intendiamoci: chi è 

vissuto in questo paese nel Novecento non sarà nuovo a sentir dire che la democrazia in 
Italia è solo un fenomeno di facciata. 

Coprendosi con i rigurgiti di una filosofia contestatrice, da Foucault alla Scuola di Francoforte
movimenti politici di opposizione, fino ai contestatori extraparlamentari, hanno sempre accusato la 
politica italiana di essere in qualche modo antidemocratica. Ma pur lasciando a desiderare sul 
piano etico, questa ha sempre avuto al governo esponenti di governo espressi dai partiti vincitori e 
una opposizione parlamentare molto forte; cosa che è cominciata a mancare sempre più negli 
ultimi anni fino a scomparire del tutto adesso. 

Un anno fa il Presidente della Repubblica chiese ai partiti di votare un governo che non si 
identificasse “in alcuna formula politica” cioè, in termini non retorici, di rinunciare del tutto al 
loro ruolo e di farsi guidare da una persona considerata al di sopra di tutti per delle qualità 

in un altro contesto questa richiesta sarebbe stata considerata 
scandalosa, e l’inizio di una dittatura.  Eppure tutti hanno accettato supinamente. La 
conseguenza è stata, per l’appunto, quella classica di una dittatura mascherata: un governo 

e i suoi effetti complementari. 

Mussolini queste cose se le era prese, ma un passo alla volta, e aveva dovuto faticare un po’ di 
più: aveva dovuto prima approfittare di diverse situazioni e comunque i partiti il paese non glielo 
consegnarono mai nelle mani: ebbero una strategia politica pessima e alla lunga suicida, fiacca, 

mo imbelle che li portò a una colossale sconfitta elettorale, ma a 
consegnarglielo così nelle mani e tanti saluti non ci pensò mai nessuno. 
Nei libri di storia siamo abituati a leggere che Mussolini distrusse la democrazia: noi crediamo 

Mussolini si limitò a seppellire una democrazia che si era 
suicidata dopo una lunga agonia, e lo fece con molto ordine, e sempre rispettosissimo delle 

conquista della cultura politica occidentale e poi i filosofi, che vengono sempre, come diceva 
Hegel, quando tutto si è già compiuto, si sono messi a studiarne i fondamenti teoretici. 

na formula giuridica la democrazia sarebbe 
poca cosa, e si potrebbe applicare o, come pretendeva ingenuamente Bush, anche “esportare” 

Ma la democrazia ha, per l’appunto, un fondamento religioso, e quindi è stata 
Se gli togli quel fondamento, la 

democrazia si riduce appunto solo ad una formula, e questo spiega perché non basta 
andare a votare per avere uno stato democratico o, magari, per non avere una dittatura. 

ndo i governi ormai si eleggono e non esiste più un dittatore che, come ad inizio 
del Novecento, consideri (o quantomeno definisca apertamente) la democrazia un ideale politico 
demodé: tutti ci tengono a far sapere che le elezioni si svolgono regolarmente ovunque: ma 
probabilmente neanche Bush direbbe più che ad ogni elezione corrisponde una democrazia. 

Pur tuttavia, anche concedendo queste premesse, c’è da restare esterrefatti e anche terrorizzati 
e democrazia tossicchiante, 

questa cultura democratica italiana si stia dissolvendo senza colpo ferire, 
opporre che qualche guaito ad un potere che si autodetermina. Intendiamoci: chi è 

ntir dire che la democrazia in 

Scuola di Francoforte, tutti i 
no sempre accusato la 

politica italiana di essere in qualche modo antidemocratica. Ma pur lasciando a desiderare sul 
piano etico, questa ha sempre avuto al governo esponenti di governo espressi dai partiti vincitori e 

te; cosa che è cominciata a mancare sempre più negli 

un governo che non si 
n retorici, di rinunciare del tutto al 

loro ruolo e di farsi guidare da una persona considerata al di sopra di tutti per delle qualità 
in un altro contesto questa richiesta sarebbe stata considerata 

Eppure tutti hanno accettato supinamente. La 
classica di una dittatura mascherata: un governo 

ta, e aveva dovuto faticare un po’ di 
più: aveva dovuto prima approfittare di diverse situazioni e comunque i partiti il paese non glielo 
consegnarono mai nelle mani: ebbero una strategia politica pessima e alla lunga suicida, fiacca, 

mo imbelle che li portò a una colossale sconfitta elettorale, ma a 

Nei libri di storia siamo abituati a leggere che Mussolini distrusse la democrazia: noi crediamo 
Mussolini si limitò a seppellire una democrazia che si era 

suicidata dopo una lunga agonia, e lo fece con molto ordine, e sempre rispettosissimo delle 



regole. Ma qui le regole non le vediamo neanche rispettate. E così dopo un governo senza 
opposizione abbiamo altri fattori che sembrerebbero minori, ma in realtà sono indici che 
questa è una democrazia agonizzante: 
 
marginalizzazione del parlamento e dissoluzione dei confini tra le diverse forze dello Stato, che 
secondo Montesquieu dovrebbero invece sempre essere nettissime (è il governo che ha fatto più 
ricorso per legiferare ai decreti, talvolta con straordinaria successione, senza dare talvolta quindi 
neanche ai parlamentari il tempo di approvarli); 
 
un presidente del consiglio che si concede dopo giorni in una sala stampa e dichiara a quali 
domande gli garberà rispondere; 
 
un giornalismo che non si vergogna di definirsi governativo, nonostante il suo ruolo sia appunto di 
essere critico verso il potere; 
 
la criminalizzazione di chi la pensa diversamente (frasi come “vi renderemo la vita difficile” che in 
un altro stato democratico sarebbe impensabile da un esponente governativo); 
 
e ovviamente un astensionismo in fortissimo aumento … 
 
Il problema della democrazia è, per l’appunto, questo: che non si riduce al solo atto del voto, ma 
deve avere dietro un visione valoriale molto rigida. Questa gli è stata data in un contesto religioso 
dove è nata e si è mantenuta anche quando questo è scomparso: ecco perché nei paesi 
protestanti certe cose non si possono fare neanche adesso e i governi tecnici dove la politica 
abdica non sono concepibili. In Italia i valori non ci sono mai stati: questo è il paese delle 
strizzate d’occhio e del “tanto è sempre stato così”.  
 
In certi paesi i valori ci sono ma sono come bufere che sembrano spazzare via tutto ma poi sono 
seguiti dalla solita calma rassegnata: si identificano con tempeste giudiziarie, partiti che 
promettono di abbattere ogni cosa e poi si politicizzano e infine momenti di calma che 
corrispondono alle delusioni dell’astensionismo. Ecco perché la democrazia non è fatta per questi 
paesi. 
 
Alla fine viene sempre un salvatore, una sorta di uomo migliore di tutti gli altri, che 
promette di aggiustare tutto e lascia tutto peggio di prima, come Mussolini, Peròn, Chàvez, 
Lula, e cito solo alla rinfusa quelli del mondo latino ma potrei citarne un centinaio, e adesso 
a portarci fuori dai guai c’è super Mario. Dai che questa è la volta buona. 
 
Montanelli, uscito dal fascismo trentenne, diceva che non credeva nei salvatori della patria perché 
gliene era bastato vederne uno. Ma ancora c’è qualcuno che crede nei miracoli. 
 
Prof. Emiliano Scappatura 
 
https://www.imolaoggi.it/  9/2/2022 
 
 

 
Membro del Cts: «Sconcertato dalle decisioni del governo» 
 
Perfino il Comitato tecnico scientifico (Cts) è spiazzato da alcune scelte del governo, 
compreso il green pass. Come rivelato ieri sera da Fuori dal coro, su Rete 4, un importante 
membro del Cts – in una email del 5 gennaio mostrata nel servizio televisivo – si dichiara 
«sconcertato» di come vengono prese «certe decisioni» e sulle «modalità con cui vengono 
prese».  



Il riferimento è all’introduzione dell’obbligo vaccinale per gli over 50 appena introdotto dal governo 
Draghi. L’esperto del Cts, nello scritto, si dice sorpreso nell’apprende
visto il «mancato coinvolgimento» dello stesso comitato nel processo decisionale.
lo scienziato si definisce «alquanto perplesso» di questo andazzo. Del resto, se un gruppo di 
esperti viene chiamato dal governo con l’inten
scientifiche e non viene coinvolto in una decisione come l’obbligo vaccinale 
giustificato dallo stesso capo del governo «sulla base dei dati» 
sentirsi un po’ strumentalizzato.
 
Il problema è che, quanto accaduto per l’obbligo vaccinale, si era già verificato anche a novembre 
in tema di obbligo di green pass. 
documento. Come fa notare nell’email, 
«decisione politica» che ha «una finalità di sanità pubblica».
 

A suo avviso, però, attraverso il certificato verde, 
diritto individuale». Sono parole decisamente in d
dal versante politico. Insomma, quella che 
scientifica», «piena e compiuta evidenza scientifica» in questi due casi sembra piuttosto 
essere una scelta arbitraria. 
 
Del resto, sul green pass la narrazione è cambiata più volte. Introdotta come misura per evitare il 
contagio (doveva essere la «garanzia di ritrovarsi tra persone che non sono contagiose», 
giurò Mario Draghi), la certificazione è stata poi difes
gente a vaccinarsi. Ma visto che non bastavano le due dosi, la card è diventata super, in modo tale 
che si accelerasse sulla terza. Ora, poi, la carta verde è diventata necessaria anche per andare a 
scuola. 
 
Inquieta che, senza nessuna base scientifica, ma solo per una questione politica, il green 
pass stia diventando un sistema premiale per il diritto allo studio
l’immunologo della Statale di Milano,
un’intervista al Corriere della Sera
bambini 5-11 anni, l’esperto affermava: «La speranza è che, con le nuove norme sulla scuola, le 
famiglie si sentano incentivate. I bambini immun
specie di premio per loro stessi e per i genitori
 
 Insomma, Abrignani è un tecnico, conferma la sua terzietà rispetto alla politica («I nostri pareri 
tecnici sono stati evidentemente un ausilio per i deci
vaccinazione abbia un impatto sul diritto allo studio.
scuola innesca infatti una compressione dei diritti costituzionali, il cui bilanciamento è 
materia squisitamente politica.
 
Come ha già segnalato la Verità
contagi in classe, il decreto del 27 gennaio prevede che i docenti controllino quotidianamente il 
documento. Fra le righe dell’ultimo dl è scritto che la ria
delle attività didattiche, a seguito di casi di positività, per gli alunni che non debbono effettuare test 

Il riferimento è all’introduzione dell’obbligo vaccinale per gli over 50 appena introdotto dal governo 
Draghi. L’esperto del Cts, nello scritto, si dice sorpreso nell’apprendere di tale provvedimento
visto il «mancato coinvolgimento» dello stesso comitato nel processo decisionale.
lo scienziato si definisce «alquanto perplesso» di questo andazzo. Del resto, se un gruppo di 
esperti viene chiamato dal governo con l’intento di indicare le scelte da fare in base alle evidenze 

non viene coinvolto in una decisione come l’obbligo vaccinale 
giustificato dallo stesso capo del governo «sulla base dei dati» – 

entalizzato. 

Il problema è che, quanto accaduto per l’obbligo vaccinale, si era già verificato anche a novembre 
in tema di obbligo di green pass. L’altissimo membro del Cts smentisce la natura sanitaria del 

. Come fa notare nell’email, «è un provvedimento di natura amministrativa», una 
«decisione politica» che ha «una finalità di sanità pubblica».  

 
A suo avviso, però, attraverso il certificato verde, si fa «pesare la tutela della comunità più del 

Sono parole decisamente in disaccordo con il racconto ufficiale che è arrivato 
dal versante politico. Insomma, quella che il governo fa passare per scelta presa su «evidenza 
scientifica», «piena e compiuta evidenza scientifica» in questi due casi sembra piuttosto 

Del resto, sul green pass la narrazione è cambiata più volte. Introdotta come misura per evitare il 
contagio (doveva essere la «garanzia di ritrovarsi tra persone che non sono contagiose», 

), la certificazione è stata poi difesa come «spinta gentile» per convincere la 
gente a vaccinarsi. Ma visto che non bastavano le due dosi, la card è diventata super, in modo tale 
che si accelerasse sulla terza. Ora, poi, la carta verde è diventata necessaria anche per andare a 

ta che, senza nessuna base scientifica, ma solo per una questione politica, il green 
pass stia diventando un sistema premiale per il diritto allo studio
l’immunologo della Statale di Milano, Sergio Abrignani, componente dello stesso Ct

Sera, a proposito della scarsa adesione alla campagna vaccinale dei 
11 anni, l’esperto affermava: «La speranza è che, con le nuove norme sulla scuola, le 

famiglie si sentano incentivate. I bambini immunizzati non andranno in didattica a distanza, 
specie di premio per loro stessi e per i genitori». 

è un tecnico, conferma la sua terzietà rispetto alla politica («I nostri pareri 
tecnici sono stati evidentemente un ausilio per i decisori», ribadisce), ma rivendica che la 
vaccinazione abbia un impatto sul diritto allo studio. Il meccanismo premiale tra i banchi di 
scuola innesca infatti una compressione dei diritti costituzionali, il cui bilanciamento è 
materia squisitamente politica.  

Verità, il green pass, in effetti, ora serve anche a scuola. In caso di 
contagi in classe, il decreto del 27 gennaio prevede che i docenti controllino quotidianamente il 
documento. Fra le righe dell’ultimo dl è scritto che la riammissione in classe dopo la sospensione 
delle attività didattiche, a seguito di casi di positività, per gli alunni che non debbono effettuare test 

Il riferimento è all’introduzione dell’obbligo vaccinale per gli over 50 appena introdotto dal governo 
re di tale provvedimento, 

visto il «mancato coinvolgimento» dello stesso comitato nel processo decisionale. Proprio 
lo scienziato si definisce «alquanto perplesso» di questo andazzo. Del resto, se un gruppo di 

to di indicare le scelte da fare in base alle evidenze 
non viene coinvolto in una decisione come l’obbligo vaccinale – che però viene 

 può legittimamente 

Il problema è che, quanto accaduto per l’obbligo vaccinale, si era già verificato anche a novembre 
L’altissimo membro del Cts smentisce la natura sanitaria del 

vedimento di natura amministrativa», una 

si fa «pesare la tutela della comunità più del 
isaccordo con il racconto ufficiale che è arrivato 

il governo fa passare per scelta presa su «evidenza 
scientifica», «piena e compiuta evidenza scientifica» in questi due casi sembra piuttosto 

Del resto, sul green pass la narrazione è cambiata più volte. Introdotta come misura per evitare il 
contagio (doveva essere la «garanzia di ritrovarsi tra persone che non sono contagiose», 

a come «spinta gentile» per convincere la 
gente a vaccinarsi. Ma visto che non bastavano le due dosi, la card è diventata super, in modo tale 
che si accelerasse sulla terza. Ora, poi, la carta verde è diventata necessaria anche per andare a 

ta che, senza nessuna base scientifica, ma solo per una questione politica, il green 
pass stia diventando un sistema premiale per il diritto allo studio. Lo dichiara proprio 

, componente dello stesso Cts. Ieri, in 
, a proposito della scarsa adesione alla campagna vaccinale dei 

11 anni, l’esperto affermava: «La speranza è che, con le nuove norme sulla scuola, le 
izzati non andranno in didattica a distanza, una 

è un tecnico, conferma la sua terzietà rispetto alla politica («I nostri pareri 
ma rivendica che la 

Il meccanismo premiale tra i banchi di 
scuola innesca infatti una compressione dei diritti costituzionali, il cui bilanciamento è 

, il green pass, in effetti, ora serve anche a scuola. In caso di 
contagi in classe, il decreto del 27 gennaio prevede che i docenti controllino quotidianamente il 

mmissione in classe dopo la sospensione 
delle attività didattiche, a seguito di casi di positività, per gli alunni che non debbono effettuare test 



antigenico o molecolare, gli insegnanti «mediante l’applicazione mobile» faranno la «verifica delle 
certificazioni verdi». Non sono chiari quali siano i presupposti scientifici, ma tant’è.
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NOTIZIE 

 

 
La coscienza di chi istiga gli italiani a darsi fuoco 

 
Nel giro di pochi giorni, tre persone si sono date fuoco. In Italia, nel 2022. Lunedì 31 gennaio, 
a Rende, davanti alla caserma dei carabinieri, si è dato fuoco un uomo di 33 anni. Era insegnante 
in Lombardia. Il sindacato della Uil scuola Monza-Brianza aveva scritto, sulla sua pagina Facebook 
ufficiale, che alla base del gesto ci sarebbe stata la sospensione del docente dal servizio perché 
privo di Super Green Pass; in seguito, il post è scomparso dalla bacheca.  
 
Sabato 5 febbraio un uomo di 38 anni si è incendiato davanti al suo negozio, dopo l’ennesima 
multa perché lavorava senza Green Pass. Lunedì 7 febbraio lo stesso gesto è stato commesso da 
un 25enne siciliano a Caprileone. Non si conoscono le cause dell’episodio ma sembra che il 
giovane soffrisse di depressione. 
 
Cosa commentare di fronte a questi fatti spaventosi? Non è un modo insolito, particolarmente 
impressionante, per togliersi la vita? Lo è, ed è proprio questa la sua particolarità. Nella storia 
dell’umanità, il darsi fuoco è un gesto che ha un significato chiaro. Lo fa chi vuole 
protestare contro un’ingiustizia, ma è privato dei mezzi che, solitamente, le costituzioni 
garantiscono a questo scopo: libertà di pensiero, di parola, di espressione, di 
manifestazione, di sciopero. Quando le persone non possono manifestare in modo civile, lo 
fanno usando il loro corpo. 
 
Lo hanno fatto (e lo fanno) i monaci tibetani per protestare contro il regime cinese; lo hanno 
fatto Jan Palach e i suoi compagni Jan Zajic e Evzen Plocek per protestare contro l’oppressione 
sovietica; lo fece Alain Escoffier a Parigi nel 1977, sempre per protesta contro il regime dell’Urss; e 
molti altri. L’hanno fatto perché questo gesto spaventoso scuotesse le coscienze e spingesse le 
persone a ribellarsi contro situazioni non più sopportabili. Quando la parola è inefficace, o non 
può più alzarsi, si usa il proprio corpo. Un gesto simile allo sciopero della fame, come quello 
che affrontarono Bobby Sands e i suoi compagni per protestare contro le vessazioni inglesi sul 
popolo nordirlandese. Casualmente, anche in Italia ci sono persone che stanno affrontando uno 
sciopero della fame; ricordiamo il professor Tutino a Roma, o il professor Tassi a Milano. È l’ultima 
espressione di libertà di chi è disperato, di chi non ha più vie d’uscita…. 
 
Chiaramente, nessuno vuole giustificare simili, orrendi, gesti. Come si suol dire, ci 
dissociamo. Fa tuttavia riflettere che queste cose, tipiche dei regimi più oppressivi della 
storia, stiano avvenendo oggi, nel nostro paese. Cosa significa? Significa che non solo ci 
sono dei nostri fratelli, dei prossimi, che vivono una situazione di estrema sofferenza; ma, 
soprattutto, significa che non hanno trovato un minimo spiraglio di speranza, un orecchio 
nel quale riversare la propria angoscia, un tribunale al quale appellarsi. Significa che la 
nostra civiltà è finita? Che vige la legge del più forte, che la persona non ha più diritti né 
dignità? Che siamo diventati così stupidi da non capire che non bisogna mai mettere le 
persone in un angolo, senza una via d’uscita? Che va bene vincere, ma voler stravincere è 
una sconfitta, la peggiore? Dio abbia pietà di noi. 
 
Infine, il pensiero va a chi ha dichiarato pubblicamente di voler causare della sofferenza 
psichica agli italiani, almeno a una parte di loro. Viene in mente Romano Prodi che, a Di Martedì, a 
stento tratteneva l’orgasmo per la paura che spingeva la gente verso il Green Pass; oppure il 
ministro Brunetta che (in una dichiarazione ora misteriosamente scomparsa dai media) diceva che 
il Green Pass era geniale perché, senza introdurre l’obbligo, procurava una sofferenza economica 
e psichica ai non vaccinati. Oppure il viceministro Sileri: «Noi, per tutelare gli italiani, vi renderemo 



la vita difficile come stiamo facendo, perché il non vaccinato e chi non rispetta le regole è 
pericoloso. Punto». Di passaggio, questa dichiarazione assomiglia molto a una del presidente 
francese Emmanuel Macron. E poi c’è chi dice che i politici non mantengono le promesse. 
 
https://lanuovabq.it/   9/2/2022 
 
 

 
Tu, essere chiamato sileri, sei pericoloso!   GLR 

“MINACCE E ISTIGAZIONE ALL’ODIO” SILERI DENUNCIATO 

Il deputato di Alternativa Andrea Coletti ha depositato martedì presso il Tribunale di Roma 
una denuncia contro il sottosegretario alla salute Pierpaolo Sileri. Così riporta Il Giornale: 

Nella puntata dello scorso 25 gennaio, il numero due di Roberto Speranza e ormai 
volto mediatico del governo in materia di Covid-19, si è espresso con durezza nei 
confronti dei non vaccinati. Non è stata la prima volta. Ma nello studio di Giovanni 
Floris, in quell’occasione, è andato giù duro per polemizzare con chi rifiuta l’idea di fare 
il vaccino. “Noi per tutelare gli italiani, vi renderemo la vita difficile, come stiamo 
facendo. Perché il non vaccinato e chi non rispetta le regole è pericoloso”. 
 

Nel testo messo agli atti si legge così “L’intento di tale affermazione, riferita da un esponente 
del governo, in considerazione delle concrete circostanze di tempo e di luogo, era 
chiaramente volto ad ingenerare timore in chi risulti esserne il destinatario” e “I soggetti 
destinatari, con la frase pronunciata dal Dott. Sileri, hanno subìto un effetto 
intimidatorio volto a coartare la loro libertà morale e psichica di scelta” e 
“L’affermazione, riferita con la coscienza e la volontà di minacciare un danno ingiusto, 
paventa ai soggetti non vaccinati un pericolo oggettivamente contra ius, al fine di 
coartare la libera scelta di sottoporsi all’inoculazione del vaccino Covid19 nonché 
compromettendo la capacità di autodeterminarsi”.  

Queste le ragioni per le quali secondo Coletti sussiste il reato di minaccia. Inoltre, se si 
afferma pubblicamente che chi esercita la propria libertà di scelta sanitaria è un pericolo 
pubblico, si sta istigando all’odio sociale contro una classe di persone, determinata in questo 
caso su base sanitaria. 

La denuncia al galoppino di Pharmafia, sebbene possa non avere seguito né ripercussioni 
sulla sua persona – anche se le sue azioni e parole stanno avendo pesanti ripercussioni 
sulla vita di milioni di italiani liberi – è comunque un atto dal grande valore simbolico, 
poiché manda un messaggio chiaro: non siamo in regime assolutistico, se fai il bullo 
con il popolo ne subisci le conseguenze. 
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Un altro trombone che fa conversione ad U. Ma perché???  GLR 

 
Morti per Covid in Italia, Vaia: «È ora di vederci chiaro, in Germania 
l’hanno fatto: risultato -25%» 
 



«Le misure restrittive non possono, ma devono essere allentate». Francesco Vaia, direttore 
generale dell’Istituto nazionale malattie infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, in un’intervista 
alla Stampa spiega che oggi «siamo già in fase endemica, ossia di convivenza con il virus. 
Oltre il 90% di quello circolante è Omicron, che è molto meno patogeno».  
Con questa variante di Sars-CoV-2 «la curva dei contagi sale rapidamente, ma altrettanto 
velocemente discende. In tempi non sospetti avevo messo in guardia dagli ingiustificati 
catastrofismi che ingenerano solo ansia nella popolazione. Oggi possiamo dire che siamo molto 
vicini al mare calmo». Risponde anche nei confronti di una esasperata prevenzione: «Se si è 
asintomatici basta con questo tamponificio. È sufficiente cautelarsi con le Ffp2. Dobbiamo 
liberare il Paese e l’economia ( ma diceva esattamente il contrario mesi fa…) ». 
 
l dato italiano dei morti Covid continua a generare perplessità: «È un dato anomalo – riflette 
Vaia – e per questo credo che sia giunto il momento di fare un’analisi analitica della 
mortalità da Covid. A mio giudizio molti decessi sono con e non per Covid, lo vediamo 
anche qui allo Spallanzani. Nei Paesi come la Germania che questa verifica l’hanno fatta, la 
mortalità effettiva per Covid si è ridotta del 25%». 
 
Sulla pillola anti-Covid di Pfizer Vaia spiega: «Gli studi indicano un’efficacia attesa fino al 90% nel 
proteggere dal rischio di ospedalizzazione, ma la pillola va somministrata a non più di 5 giorni dalla 
comparsa dei sintomi nei soggetti a rischio di evoluzione grave della malattia. Abbiamo pazienti 
che dopo pochi giorni hanno visto la carica virale ridursi nettamente». Pertanto auspica che la 
pillola antivirale possa «essere prescritta anche dai medici di famiglia e dispensata ai più fragili 
gratuitamente in farmacia». Il nuovo farmaco «non sostituirà ma affiancherà i monoclonali». 
Riguardo la quarta dose sottolinea che «nemmeno le aziende produttrici l’hanno mai 
sponsorizzata». 
 
https://www.lapekoranera.it/  9/2/2022 
 
 
 
Covid, Crisanti: «Green pass non c’entra con calo contagi» 
 
I contagi covid in Italia oggi calano ma il Green pass non c’entra. Il professor Andrea Crisanti, 
ospite di Agorà, risponde alle domande sul momento attuale dell’epidemia covid in Italia. «Il Green 
pass non ha bloccato la trasmissione, lo testimoniano i 240.000 casi al giorno registrati nelle 
scorse settimane. Il Green pass ha avuto il grandissimo merito di spingere le persone a vaccinarsi. 
Abbiamo raggiunto livelli di vaccinazione tra i più alti d’Europa, l’obbligo andava stabilito dall’inizio 
e avremmo evitato molti morti e molti problemi», afferma l’esperto. 
 
I contagi calano non per il Green pass 
«In qualche modo abbiamo raggiunto un elevatissimo livello di protezione non per il Green pass 
ma perché le persone sono immunizzate o perché si sono infettate e quindi sono protette. I contagi 
calano non per il Green pass», dice. Il certificato verde va mantenuto anche per l’estate? «Se 
l’analisi statistica dice che con il 90-95% dei vaccinati la trasmissione è bloccata, la 
decisione politica deve seguire l’indicazione della scienza». 
 
https://www.lapekoranera.it/  8/2/2022 
 
 
 
Stefano Vella: «È una leggenda metropolitana l’immunità di gregge» 
 
«È una leggenda metropolitana che la pandemia sia finita. Come è una leggenda metropolitana 
l’immunità di gregge per i coronavirus. Non ci sarà. Lo sappiamo perché il nostro sistema 



immunitario di fronte a questo tipo di virus non funziona come con il mor
stroncarlo completamente. In più ci saranno le nuove varianti. Per questo bisogna prepararsi. Noi 
siamo stati trovati impreparati anche se il mondo era stato avvertito, da quello che era successo 
prima. I virus fanno quello che possono 
Così Stefano Vella, docente di Salute Globale all’Università Cattolica di Roma, ha ricordato ieri 
all’AdnKronos. 
 
Il docente già a dicembre aveva spiegato al
dati che dimostrino che gli attuali
di aggiornarli». Per poi aggiungere che il «
astuto dei suoi predecessori, è 
Ebola, autoeliminandosi, ma ci convive),
continua a infettare più gente che
contro questo coronavirus non du
quella determinata dai vaccini». 
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OMS: 23 MILIARDI PER VACCINARE IL MONDO
 
Come riporta il comunicato 
attualmente mancano ancora degli ingenti investimenti “per porre fine alla pandemia come 
emergenza globale nel 2022”. 
 
In particolare, secondo le stime, servirebbero 16 miliardi di dollari per finanz
la partnership lanciata dall’OMS da aprile 2020 per sostenere il false flag più veloce, coordinato e 
di successo della storia…cioè la produzione lampo di vacci
successivamente ai costi di consegna.

Secondo il comunicato “i leader mondiali lanceranno oggi un appello” per sponsorizzare il 
finanziamento richiesto dall’OMS, mentre le decisioni circa il peso economico che
sobbarcarsi sono già state prese dal gruppo di lavoro sulla mobilitazione delle risorse e delle 
finanze del Consiglio per l’agevolazione dell’ACT
di questo nuovo finanziamento sono:
 
Arrivare al 70% di popolazione mondiale vaccinata entro il 2022
Acquistare 700 milioni di test 
Procurare cure per 120 milioni di pazienti
Garantire i D.P.I. a 1,7 milioni di operatori sanitari

immunitario di fronte a questo tipo di virus non funziona come con il mor
stroncarlo completamente. In più ci saranno le nuove varianti. Per questo bisogna prepararsi. Noi 
siamo stati trovati impreparati anche se il mondo era stato avvertito, da quello che era successo 
prima. I virus fanno quello che possono e cercano di fregarci. Per questo bisogna prepararsi». 
Così Stefano Vella, docente di Salute Globale all’Università Cattolica di Roma, ha ricordato ieri 

Il docente già a dicembre aveva spiegato al Corriere della Sera che «al momento
attuali vaccini siano davvero efficaci, tant’è che si sta pensando 

». Per poi aggiungere che il «coronavirus, rimarrà fra noi per
cattivo ma non troppo (cioè non uccide le persone come il virus 

Ebola, autoeliminandosi, ma ci convive), è geniale perché si trasforma, 
che può, per sopravvivere. Una cosa, però, è certa: l’immunità 

contro questo coronavirus non dura, sia quella stimolata dall’infezione vera e propria,
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OMS: 23 MILIARDI PER VACCINARE IL MONDO 

stampa uscito questa mattina, l’OMS ha sottolineato che 
attualmente mancano ancora degli ingenti investimenti “per porre fine alla pandemia come 

In particolare, secondo le stime, servirebbero 16 miliardi di dollari per finanziare
la partnership lanciata dall’OMS da aprile 2020 per sostenere il false flag più veloce, coordinato e 
di successo della storia…cioè la produzione lampo di vaccini – e 6,8 miliardi di dollari per far fronte 
successivamente ai costi di consegna. 

Secondo il comunicato “i leader mondiali lanceranno oggi un appello” per sponsorizzare il 
finanziamento richiesto dall’OMS, mentre le decisioni circa il peso economico che
sobbarcarsi sono già state prese dal gruppo di lavoro sulla mobilitazione delle risorse e delle 
finanze del Consiglio per l’agevolazione dell’ACT-Accelerator, presieduto dalla Norvegia.
di questo nuovo finanziamento sono: 

are al 70% di popolazione mondiale vaccinata entro il 2022 

Procurare cure per 120 milioni di pazienti 
Garantire i D.P.I. a 1,7 milioni di operatori sanitari 

immunitario di fronte a questo tipo di virus non funziona come con il morbillo, non riesce a 
stroncarlo completamente. In più ci saranno le nuove varianti. Per questo bisogna prepararsi. Noi 
siamo stati trovati impreparati anche se il mondo era stato avvertito, da quello che era successo 

e cercano di fregarci. Per questo bisogna prepararsi». 
Così Stefano Vella, docente di Salute Globale all’Università Cattolica di Roma, ha ricordato ieri 

momento non abbiamo 
, tant’è che si sta pensando 

per molto tempo. È più 
non uccide le persone come il virus 

 nelle sue varianti, e 
Una cosa, però, è certa: l’immunità 

ra, sia quella stimolata dall’infezione vera e propria, sia 
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stampa uscito questa mattina, l’OMS ha sottolineato che 
attualmente mancano ancora degli ingenti investimenti “per porre fine alla pandemia come 

iare ACT Accelerator – 
la partnership lanciata dall’OMS da aprile 2020 per sostenere il false flag più veloce, coordinato e 

e 6,8 miliardi di dollari per far fronte 

 
Secondo il comunicato “i leader mondiali lanceranno oggi un appello” per sponsorizzare il 
finanziamento richiesto dall’OMS, mentre le decisioni circa il peso economico che ogni Stato dovrà 
sobbarcarsi sono già state prese dal gruppo di lavoro sulla mobilitazione delle risorse e delle 

Accelerator, presieduto dalla Norvegia. Gli scopi 



Supportare le sperimentazioni cliniche per trattamenti e vaccini “per aiutare ad affrontare le varianti 
[…] e – ATTENZIONE A QUESTO PASSAGGIO – avviare lo sviluppo di vaccini contro il 
coronavirus ampiamente protettivi”. 
Leggi qui:  Comunicato OMS 
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Ci dispiace pubblicare i loro comunicati allucinanti con fetore di dittatura. Scusate.  (GLR) 
 

Stop alle mascherine all’aperto dall’ 11 febbraio: l’ordinanza 
 
Dall’11 febbraio stop all’obbligo di mascherine all’aperto. Da venerdì sarà obbligatorio indossare la 
mascherina solo al chiuso. Lo prevede l’ordinanza firmata dal ministro della Salute Roberto Speranza. «Fino 
al 31 marzo 2022 è fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie nei luoghi al chiuso diversi dalle abitazioni private», si legge nel provvedimento. L’ordinanza 
specifica inoltre che l’obbligo «non sussiste quando, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di 
fatto, sia garantito in modo continuativo l’isolamento da persone non conviventi. Sono fatti salvi, in ogni caso, 
i protocolli e le linee guida anti-contagio previsti per le attività economiche, produttive, amministrative e 
sociali, nonché le linee guida per il consumo di cibi e bevande nei luoghi pubblici o aperti al pubblico». 
 
«Le disposizioni sull’uso dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie – prosegue il documento – sono 
comunque derogabili esclusivamente in applicazione di protocolli validati dal Comitato tecnico-scientifico». Si 
precisa inoltre che l’uso della mascherina «integra e non sostituisce le altre misure di protezione dal 
contagio». 
 
Obbligo di portare la mascherina con sé 
Obbligatorio, fino al 31 marzo, portare sempre con sé la mascherina e indossarla anche all’aperto in caso di 
assembramento, secondo quanto prevede l’ordinanza. 
«Fermo restando quanto diversamente previsto da specifiche norme di legge o da appositi protocolli sanitari 
o linee guida, nei luoghi all’aperto – si legge nel documento – è fatto obbligo sull’intero territorio nazionale di 
avere sempre con sé i dispositivi di protezione delle vie respiratorie e di indossarli laddove si configurino 
assembramenti o affollamenti». 
 
Durante l’attività sportiva non è obbligatorio indossare le mascherine di protezione anti-Covid, sottolinea 
l’ordinanza firmata dal ministro della Salute. Il provvedimento ricorda anche che «non hanno l’obbligo di 
indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie: i bambini di età inferiore ai sei anni; le persone 
con patologie o disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono 
comunicare con un disabile in modo da non poter fare uso del dispositivo». 
 
AdsKronos, 8/2/2022 
 
Via le mascherine all’aperto, i virologi fanno festa. Maria Giovanna 
Maglie: «Cialtroni» 
 
Gli italiani dall’11 febbraio potranno togliere la mascherina all’aperto, anche se dovranno portarla sempre 
con sé in caso di assembramenti. Il ministro della Salute, Roberto Speranza, ha firmato l’ordinanza che 
ribadisce l’obbligo di mascherine al chiuso almeno «fino al 31 marzo 2022»: data in cui scade lo stato 
d’emergenza, scrive Il Tempo. 
 
«Un fatto atteso e necessario, che va verso una normalizzazione e un’autoresponsabilizzazione di ognuno di 
noi in una condizione che oggettivamente sta migliorando «ha commentato il virologo Fabrizio Pregliasco, 
docente della Statale di Milano, che ammette: «All’aperto non c’è questo grande rischio di contagio», 
l’obbligo «era una norma di passaggio  (Cosa????, GLR) ». 
 



Parla di «ottimo segnale» l’infettivologo Matteo Bassetti secondo cui «la situazione è migliorata e possiamo 
dirlo: le mascherine all’aperto sono servite poco e in generale servono a poco. È una misura 
altamente cosmetica  ( Ma no, non lo pensavamo mica… GLR), infatti il provvedimento è stato preso 
quando è arrivata Omicron ed è stato di facciata e non di rilevanza. È un primo passo sulla strada per levare 
la mascherina al chiuso». 
 
Insomma, – prosegue Il Tempo – la liberazione è stata accolta dai peana degli esperti, attesi al 
varco da Maria Giovanna Maglie. Che non perdona l’entusiasmo improvviso. La giornalista 
infatti ha twittato: «Ottimo segno, si affannano a dire virologi rimasti senza argomenti, le 
mascherine all’aperto non servono più. Peccato che le mascherine all’aperto non siano 
servite mai», ha scritto su Twitter concludendo con un brutale: «Cialtroni». 
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Ma il nostro parlamento ha appena votato una modifica costituzionale (vedi sopra) per 

l’emergenza climatica-ambientale. Si vede che il mefitico 5G non c’entra. Troppo utile per 
instaurare il nuovo ” regime del controllo globale”. No? GLR 

 
 

IL 5G È UN ATTACCO ALLA VITA 

Un autorevole rapporto compilato dai ricercatori dell’Università di Washington e della 
Johns Hopkins University, pubblicato nei giorni scorsi, afferma che nei prossimi anni la 
tecnologia 5G avrà degli effetti devastanti sulla flora e la fauna mondiale. 

Dallo studio, diviso in 3 sezioni, emerge quindi un quadro allarmante che cerca di mettere tutti 
in guardia – politici in primis – sulle conseguenze di uno sviluppo tecnologico guidato 
puramente dagli interessi economici e militari, cieco rispetto alle conseguenze dannose sulla 
salute degli esseri viventi. 

Nella prima parte del rapporto viene esaminato l’impatto dell’aumento dei campi 
elettromagnetici nell’ambiente. Aumento che è stato esponenziale negli ultimi decenni. 

Nella seconda parte lo studio si concentra sull’esaminare alcuni dei molti organismi 
danneggiati dai campi elettromagnetici, in particolare “mammiferi come pipistrelli, cervidi, 
cetacei e pinnipedi, tra gli altri, e uccelli, insetti, anfibi, rettili, microbi, e molte specie di flora”. 

Nella terza parte invece, i ricercatori ci mette in guardi a sui limiti di esposizione ai campi 
elettromagnetici, spronando anche la politica a valutare una nuova regolamentazione che 
tenga conto di questi studi scientifici che invitano alla precauzione. 

Secondo il portavoce dell’Environmental Health Trust 

“Questa pubblicazione eloquente fornisce informazioni sulle opportunità mancate per 
la prevenzione del cancro esemplificate dall’amianto, dal tabacco, da alcuni pesticidi e 

ora dalle radiazioni RF. Gli autori evidenziano come siano state privilegiate le 
considerazioni economiche anziché la prevenzione del cancro. ‘Una strategia per 
seminare dubbi sui rischi di cancro è stata definita decenni fa e ora è adottata e 

implementata in modo più sofisticato dall’industria delle telecomunicazioni per quanto 
riguarda i rischi Radio Frequenze -Campi elettromagnetici per gli esseri umani e 



l’ambiente. L’industria ha il potere economico, l’accesso ai politici e ai media, mentre le 
persone preoccupate non sono ascoltate’”

 

Posizione ribadita anche della scienziata Devra Da
Trust: 

“Con il 5G in arrivo nei quartieri di tutto il paese, i livelli di radiazioni wireless 
aumenteranno in modo significativo […] Non abbiamo il lusso di tempo per continuare 

a discutere di questo problema con l
domestici, animali selvatici e il nostro ambiente sono tutti vulnerabili”.

 
 
Fonte: 

https://oasisana.com/2022/02/09/ii
rapporto-dalla-johns-hopkins-university
university/?fbclid=IwAR33he3aYE4A4J509sz1F0lyTqofIB3lYfBFM8djONlxMRZEDEm5N1do52
A 

https://www.theepochtimes.com/scie
animals_4250547.html 
 
 
https://comedonchisciotte.org/

l’ambiente. L’industria ha il potere economico, l’accesso ai politici e ai media, mentre le 
persone preoccupate non sono ascoltate’” 

Posizione ribadita anche della scienziata Devra Davis, fondatrice dell’Environmental Health 

“Con il 5G in arrivo nei quartieri di tutto il paese, i livelli di radiazioni wireless 
aumenteranno in modo significativo […] Non abbiamo il lusso di tempo per continuare 

a discutere di questo problema con l’industria wireless. Adulti, bambini, animali 
domestici, animali selvatici e il nostro ambiente sono tutti vulnerabili”.

https://oasisana.com/2022/02/09/ii-5g-sta-uccidendo-animali-e-fauna-selvatica
university-e-washington-

university/?fbclid=IwAR33he3aYE4A4J509sz1F0lyTqofIB3lYfBFM8djONlxMRZEDEm5N1do52

https://www.theepochtimes.com/scientists-warn-wireless-radiation-5g-may
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È diventato un vero e proprio mistero
riportato dall’assessore alla Sanità Alessio D’Amato lunedì in

aggiornamenti circa l’arrivo delle prime dosi del nuovo farmaco. «Quel

giallo. Si sono perse le tracce. Prima ci dicevano che ci sarebbe stato consegnato a febbraio, poi a marzo, ora non ci 

comunicano più neppure i tempi… Io, intanto, ho già allestito 15 hub per questo farmaco, che 

fermi, ma li attiverò con i primi scarichi». così ha risposto Amato alla domanda del giornalista nell’intervista di lunedì, 

e da allora non si hanno aggiornamenti a riguardo. 

il compito di convincere anche i più scettici.

Incredibile, letteralmente. Dopo 144 anni dalla sua sintetizzazione, si è scoperto che il

insieme alla vigile attesa è stato finora efficacissimo rimedio contro… la crisi del

perché, aumentando la pressione sanguigna, rende più esposti a infarti e ictus. A dirlo è uno studio dell’Università di 

Edimburgo riportato dal Sun, secondo il quale la somministrazione giornaliera di paracetamolo sarebbe m

Fatto sta che il 2021 è stato l’anno del boom dei “malori improvvisi”, tutti di tipo cardiovascolare o neurologico, che 

hanno colpito tutte le fasce di età, anche i

propria catastrofe. Dunque le istituzioni, per tardare sempre più la diffusione della consapevolezza sempre più evidente 

che questa strage immane è causata dai “vaccini” Covid

stato il virus, poi ha stato il clima, e adesso 

chiamato in causa – ha stato il paracetamolo.

 

Il caro energia che sta colpendo pesante

anche la casse dei Comuni italiani. Impegnati nella predisposizione dei bilanci di previsione, i sindaci lanciano un 

appello al governo chiedendo un intervento immediato per sos

simbolica giovedì 10 febbraio quando alcuni monumenti e piazze delle piccole e grandi città italiane

per mezz’ora, dalle 20 alle 20.30: un’iniziativa lanciata dal sindaco di

Romagna e poi anche da quella nazionale, che vedrà l’adesione di tanti primi cittadini italiani, si legge su

Quotidiano. Spegnere i monumenti per accendere i riflettori sui rischi connessi all’aumento dei cos

Comuni, che avranno inevitabilmente conseguenze dirette sugli stessi cittadini.

presidente dell’Anci Antonio Decaro è di

annua che oscilla tra 1,6 e 1,8 miliardi di euro

 

Operazione del Nas su 1.360 farmacie e centri di analisi in tutta Italia.
rapidi chiusi al termine dei controlli svolti nell’ultimo mese. Il comando carabinieri per la Tutela della Salute ha 

avviato, d’intesa con il ministero della Sa

dei tamponi e analisi antigeniche per la ricerca del Covid. Sono 21 i punti di prelievo per i tamponi rapidi chiusi al 

termine dei controlli svolti nell’ultimo mese. Lo rende no

avviati dal mese scorso in tutta Italia principalmente per prevenire e contrastare il fenomeno dei cosiddetti falsi positivi,

ovvero persone già risultate positive che si presentano in un punto d

no vax al fine di fargli ottenere, alla scadenza del periodo di quarantena e successivamente a un test negativo effettuato 

da quest’ultimo, il green pass. Pertanto, i Carabinieri Nas hanno concentrato

prelievo venissero effettuate correttamente le operazioni di identificazione delle persone da sottoporre a test, previa 

richiesta ed esibizione del documento di identità insieme alla tessera sanitaria.

 

È diventato un vero e proprio mistero il “silenzio radio” della casa farmaceutica statunitense Novavax che, come 

riportato dall’assessore alla Sanità Alessio D’Amato lunedì in un’intervista a Il Messaggero

aggiornamenti circa l’arrivo delle prime dosi del nuovo farmaco. «Quello del nuovo vaccino Novavax è diventato un 

giallo. Si sono perse le tracce. Prima ci dicevano che ci sarebbe stato consegnato a febbraio, poi a marzo, ora non ci 

comunicano più neppure i tempi… Io, intanto, ho già allestito 15 hub per questo farmaco, che 

fermi, ma li attiverò con i primi scarichi». così ha risposto Amato alla domanda del giornalista nell’intervista di lunedì, 

e da allora non si hanno aggiornamenti a riguardo. Parte male insomma l’avventura del nuovo vaccino a cui è s

il compito di convincere anche i più scettici. 

Incredibile, letteralmente. Dopo 144 anni dalla sua sintetizzazione, si è scoperto che il paracetamolo
insieme alla vigile attesa è stato finora efficacissimo rimedio contro… la crisi delle casse INPS) è pericolosissimo 

perché, aumentando la pressione sanguigna, rende più esposti a infarti e ictus. A dirlo è uno studio dell’Università di 

, secondo il quale la somministrazione giornaliera di paracetamolo sarebbe m

Fatto sta che il 2021 è stato l’anno del boom dei “malori improvvisi”, tutti di tipo cardiovascolare o neurologico, che 

hanno colpito tutte le fasce di età, anche i giovanissimi e i sanissimi, e che in alcuni casi sono stati una vera e 

Dunque le istituzioni, per tardare sempre più la diffusione della consapevolezza sempre più evidente 

questa strage immane è causata dai “vaccini” Covid, si sta attrezzando per trovare diverse spiegazioni: prima ha 

stato il virus, poi ha stato il clima, e adesso – forse perché è il farmaco più diffuso al mondo e può più facilmente essere 

ha stato il paracetamolo. 

che sta colpendo pesantemente i bilanci delle famiglie e delle imprese rischia di mettere in ginocchio 

. Impegnati nella predisposizione dei bilanci di previsione, i sindaci lanciano un 

appello al governo chiedendo un intervento immediato per sostenere gli enti locali. E lo faranno anche in maniera 

simbolica giovedì 10 febbraio quando alcuni monumenti e piazze delle piccole e grandi città italiane

, dalle 20 alle 20.30: un’iniziativa lanciata dal sindaco di Cento (Ferrara), promossa dall’Anci dell’

e poi anche da quella nazionale, che vedrà l’adesione di tanti primi cittadini italiani, si legge su

. Spegnere i monumenti per accendere i riflettori sui rischi connessi all’aumento dei cos

Comuni, che avranno inevitabilmente conseguenze dirette sugli stessi cittadini. L’aumento di spesa stimato dal 

è di almeno 550 milioni di euro per i Comuni italiani, su una spesa complessiva 

che oscilla tra 1,6 e 1,8 miliardi di euro. 

u 1.360 farmacie e centri di analisi in tutta Italia. Sono 21 i punti di prelievo per i tamponi 

rapidi chiusi al termine dei controlli svolti nell’ultimo mese. Il comando carabinieri per la Tutela della Salute ha 

avviato, d’intesa con il ministero della Salute, una vasta campagna di accertamenti per verificare la corretta esecuzione 

dei tamponi e analisi antigeniche per la ricerca del Covid. Sono 21 i punti di prelievo per i tamponi rapidi chiusi al 

termine dei controlli svolti nell’ultimo mese. Lo rende noto Adnkronos. I controlli dei Carabinieri dei Nas sono stati 

avviati dal mese scorso in tutta Italia principalmente per prevenire e contrastare il fenomeno dei cosiddetti falsi positivi,

ovvero persone già risultate positive che si presentano in un punto di prelievo con la tessera sanitaria di un’altra persona 

no vax al fine di fargli ottenere, alla scadenza del periodo di quarantena e successivamente a un test negativo effettuato 

da quest’ultimo, il green pass. Pertanto, i Carabinieri Nas hanno concentrato i loro sforzi per verificare che nei punti di 

prelievo venissero effettuate correttamente le operazioni di identificazione delle persone da sottoporre a test, previa 

richiesta ed esibizione del documento di identità insieme alla tessera sanitaria. 

il “silenzio radio” della casa farmaceutica statunitense Novavax che, come 

un’intervista a Il Messaggero, ha smesso di dare 

lo del nuovo vaccino Novavax è diventato un 

giallo. Si sono perse le tracce. Prima ci dicevano che ci sarebbe stato consegnato a febbraio, poi a marzo, ora non ci 

comunicano più neppure i tempi… Io, intanto, ho già allestito 15 hub per questo farmaco, che però sono “dormienti”, 

fermi, ma li attiverò con i primi scarichi». così ha risposto Amato alla domanda del giornalista nell’intervista di lunedì, 

Parte male insomma l’avventura del nuovo vaccino a cui è stato dato 

paracetamolo (quello che 

le casse INPS) è pericolosissimo 

perché, aumentando la pressione sanguigna, rende più esposti a infarti e ictus. A dirlo è uno studio dell’Università di 

, secondo il quale la somministrazione giornaliera di paracetamolo sarebbe molto rischiosa.  

Fatto sta che il 2021 è stato l’anno del boom dei “malori improvvisi”, tutti di tipo cardiovascolare o neurologico, che 

, e che in alcuni casi sono stati una vera e 

Dunque le istituzioni, per tardare sempre più la diffusione della consapevolezza sempre più evidente 

o per trovare diverse spiegazioni: prima ha 

forse perché è il farmaco più diffuso al mondo e può più facilmente essere 

mente i bilanci delle famiglie e delle imprese rischia di mettere in ginocchio 

. Impegnati nella predisposizione dei bilanci di previsione, i sindaci lanciano un 

tenere gli enti locali. E lo faranno anche in maniera 

simbolica giovedì 10 febbraio quando alcuni monumenti e piazze delle piccole e grandi città italiane rimarranno al buio 

rrara), promossa dall’Anci dell’Emilia 

e poi anche da quella nazionale, che vedrà l’adesione di tanti primi cittadini italiani, si legge su Il Fatto 

. Spegnere i monumenti per accendere i riflettori sui rischi connessi all’aumento dei costi di luce e gas per i 

L’aumento di spesa stimato dal 

, su una spesa complessiva 

Sono 21 i punti di prelievo per i tamponi 

rapidi chiusi al termine dei controlli svolti nell’ultimo mese. Il comando carabinieri per la Tutela della Salute ha 

lute, una vasta campagna di accertamenti per verificare la corretta esecuzione 

dei tamponi e analisi antigeniche per la ricerca del Covid. Sono 21 i punti di prelievo per i tamponi rapidi chiusi al 

I controlli dei Carabinieri dei Nas sono stati 

avviati dal mese scorso in tutta Italia principalmente per prevenire e contrastare il fenomeno dei cosiddetti falsi positivi, 

i prelievo con la tessera sanitaria di un’altra persona 

no vax al fine di fargli ottenere, alla scadenza del periodo di quarantena e successivamente a un test negativo effettuato 

i loro sforzi per verificare che nei punti di 

prelievo venissero effettuate correttamente le operazioni di identificazione delle persone da sottoporre a test, previa 

 



E poi dicono che questa non è una dittatura sanitaria 

 

 
Locatelli e Ricciardi tifano per “l’infame” tessera verde anche dopo la 
fine dello stato d’emergenza 
 
Sia Ricciardi, sia Locatelli, ossia – propriamente – non due politici, si sono espressi a favore 
della persistenza dell’uso dell’infame tessera verde anche oltre marzo. Hanno ammesso, e non 
larvatamente, che l’infame tessera verde possa e debba durare oltre la fine dello stato 
d’emergenza.  
 
Bassetti, per parte sua, ha affermato che, se dovesse persistere il lasciapassare verde 
anche in estate, allora tutti dovrebbero scendere in piazza. Se scendesse lui, invero, 
sarebbe lievemente contraddittorio, ci permettiamo di rilevare, giacché dell’infame tessera 
verde – salvo errore – egli è stato dalla prim’ora fervente sostenitore. 
 
 A ogni modo, colpisce il ragionamento di Locatelli e di Ricciardi: come può una misura dello 
stato d’emergenza, per definitionem valida per la durata dello stato d’emergenza, durare 
oltre lo stato d’emergenza stesso? Su quali basi giuridiche e costituzionali, di grazia?  
 
Certo, Locatelli e Ricciardi non sono politici, né giuristi e forse sarebbe troppo chiedere loro di 
affrontare siffatta questione. Che, tuttavia, resta in primo piano e non può essere elusa. Com’è 
possibile far durare le misure d’emergenza oltre lo stato d’emergenza che le ha rese 
possibili e giustificate, presentandole appunto come legittime non in sé e per sé, bensì in 
relazione alla condizione emergenziale? Se viene meno l’emergenza, perché mai non 
debbono venire meno, uno motu, anche le misure d’emergenza? 
 
 Sorge il sospetto, a voler essere maligni, che qualcuno abbia l’interesse a che le misure 
d’emergenza restino comunque, con o senza l’emergenza… (leggi GRL-NOTIZIE 85  pgg 24-
25) 
 

https://www.lapekoranera.it/  8/2/2022 
 
 
 

Per locatelli forse sappiamo quale interesse abbia…  GLR 
 

Franco Locatelli (Cts): un documento su twitter attesta consulenze per 
la Pfizer 
 
È ormai in quasi ogni tweet la «Dichiarazione pubblica d’interessi di Franco Locatelli»,  
coordinatore del Cts e presidente del Consiglio superiore di sanità. Dal documento di evince che 
nel 2020 avrebbe effettuato consulenze per l’azienda Pfizer. 
 

Vedi:  
https://twitter.com/mbolognetti/status/1490261774087737346?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%
5Etweetembed%7Ctwterm%5E1490261774087737346%7Ctwgr%5E%7Ctwcon%5Es1_&ref_url=

https%3A%2F%2Fwww.lapekoranera.it%2F2022%2F02%2F07%2Ffranco-locatelli-cts-un-
documento-su-twitter-attesta-consulenze-per-la-pfizer%2F 
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Folle gestione Covid, medici trasformati in ragionieri
 
In una sanità normale dovrebbe funzionare così: il medico si prende cura del proprio paziente, 
cerca per lui le cure migliori usando perizia prud
deontologia) impongono. Ora il Governo obbliga milioni di persone ad una terapia genica 
uguale per tutti. Ma visto che non siamo tutti uguali si delega al medico la possibilità di 
esonerare l’assistito dalla inoculazione del farmaco quando il rapporto rischio beneficio 
non è favorevole. 
 
Non è permesso fare del male ad A anche se facesse bene a B (e in questo caso B non ha nessun 
vantaggio perché il farmaco non immunizza). Ora perché mandano i Nas ai pochi medi
hanno il coraggio di dare (in scienza e coscienza) le esenzioni? Perché il dottor
generale della prevenzione al Ministero della Salute il 4 agosto ha inviato una circolare alle Asl per 
informare i medici, visto la delicatezza della 
patologie che sconsigliavano la vaccinazione?
 
Nel frattempo faceva tre esempi di controindicazione (allergia alle componenti, Sindrome di 
Guillain-Barré e prudenza per pericarditi e miocarditi). 
La burocrazia ha fatto il resto. Ha trasformato i tre esempi in regola e coloro che hanno malattie 
al di fuori dei tre esempi (migliaia di persone) viene negata l’esenzione e se concessa indagano il 
medico che ha agito in scienza e coscienza. 
 
Gli Ordini Professionali sono i primi a sostenere la regola burocratica. Ma si rendono conto 
che a questo punto si potrebbe sostituire il medico con un ragioniere?
 
Daniele Giovanardi,  ex primario
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Roma, prefetto vieta il raduno no vax
 
Il maxi raduno no vax ai pratoni del Vivaro, alle porte di Roma, dal 10 al 13 febbraio, non si 
terrà. Il prefetto Matteo Piantedosi, nell’ultima riunione del comitato per l’ordine e l
sicurezza, ha deciso la linea del massimo rigore.
 

 

Folle gestione Covid, medici trasformati in ragionieri 

In una sanità normale dovrebbe funzionare così: il medico si prende cura del proprio paziente, 
cerca per lui le cure migliori usando perizia prudenza e diligenza, doti che l’arte medica (e la 

Ora il Governo obbliga milioni di persone ad una terapia genica 
uguale per tutti. Ma visto che non siamo tutti uguali si delega al medico la possibilità di 

noculazione del farmaco quando il rapporto rischio beneficio 

Non è permesso fare del male ad A anche se facesse bene a B (e in questo caso B non ha nessun 
vantaggio perché il farmaco non immunizza). Ora perché mandano i Nas ai pochi medi
hanno il coraggio di dare (in scienza e coscienza) le esenzioni? Perché il dottor
generale della prevenzione al Ministero della Salute il 4 agosto ha inviato una circolare alle Asl per 
informare i medici, visto la delicatezza della situazione, che presto avrebbe inviato una lista di 
patologie che sconsigliavano la vaccinazione? 

Nel frattempo faceva tre esempi di controindicazione (allergia alle componenti, Sindrome di 
Barré e prudenza per pericarditi e miocarditi). La lista promessa non è mai stata inviata.

. Ha trasformato i tre esempi in regola e coloro che hanno malattie 
al di fuori dei tre esempi (migliaia di persone) viene negata l’esenzione e se concessa indagano il 

scienza e coscienza.  

Gli Ordini Professionali sono i primi a sostenere la regola burocratica. Ma si rendono conto 
che a questo punto si potrebbe sostituire il medico con un ragioniere? 

primario Pronto soccorso di Modena  
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Roma, prefetto vieta il raduno no vax 

Il maxi raduno no vax ai pratoni del Vivaro, alle porte di Roma, dal 10 al 13 febbraio, non si 
terrà. Il prefetto Matteo Piantedosi, nell’ultima riunione del comitato per l’ordine e l
sicurezza, ha deciso la linea del massimo rigore. 

In una sanità normale dovrebbe funzionare così: il medico si prende cura del proprio paziente, 
enza e diligenza, doti che l’arte medica (e la 

Ora il Governo obbliga milioni di persone ad una terapia genica 
uguale per tutti. Ma visto che non siamo tutti uguali si delega al medico la possibilità di 

noculazione del farmaco quando il rapporto rischio beneficio 

Non è permesso fare del male ad A anche se facesse bene a B (e in questo caso B non ha nessun 
vantaggio perché il farmaco non immunizza). Ora perché mandano i Nas ai pochi medici che 
hanno il coraggio di dare (in scienza e coscienza) le esenzioni? Perché il dottor Rezza, direttore 
generale della prevenzione al Ministero della Salute il 4 agosto ha inviato una circolare alle Asl per 

situazione, che presto avrebbe inviato una lista di 

Nel frattempo faceva tre esempi di controindicazione (allergia alle componenti, Sindrome di 
promessa non è mai stata inviata. 

. Ha trasformato i tre esempi in regola e coloro che hanno malattie 
al di fuori dei tre esempi (migliaia di persone) viene negata l’esenzione e se concessa indagano il 

Gli Ordini Professionali sono i primi a sostenere la regola burocratica. Ma si rendono conto 

Il maxi raduno no vax ai pratoni del Vivaro, alle porte di Roma, dal 10 al 13 febbraio, non si 
terrà. Il prefetto Matteo Piantedosi, nell’ultima riunione del comitato per l’ordine e la 



Il “campo Hobbit” che il Fronte di Liberazione Nazionale
nonostante il divieto del sindaco Veronica Cimino, è formalmente vietato. In sostanza, l’area dei 
pratoni del Vivaro non potrà essere in alcun modo occupata, anche
incontro del comitato per l’ordine e la sicurezza tenuto a palazzo Valentini, oltre ai vertici della 
prefettura e della questura, c’era anche il sindaco di Rocca di Papa, i carabinieri e l’ente parco che 
ha anche sottolineato la serie di rischi
nome della nuova emergenza climatico
 
Non solo. Lo stop è stato deciso anche analizzato altri aspetti che non riguardano solo l’ordine 
pubblico, ma anche le ragioni sanitarie e di viabilità. Nelle prossime ore la decisione sarà 
formalizzata con un provvedimento che, tecnicamente, dirà anche alle forze dell’ordine e alla 
polizia locale come comportarsi in caso di mancata osservanza del divieto. 
nè il raduno dei negazionisti del covid saranno consentiti nell’area dei pratoni del Viva
nelle zone limitrofe. 
 
Ma i no vax, però, non mollano. Sulle 
noleggiati. Altri, come Nicola Franzoni, segretario del 
chiamare l’adunata. Di ieri, l’ultimo video messaggio: “Saremo ai pratoni del Vivaro dal 10 al 13 
febbraio e daremo vita all’esercito civile di liberazione nazionale con giuramento solenne di 
servizio al tricolore e all’Italia. Sarà una mi
Fronte. Faremo un gruppo capace di liberare l’Italia”.
  
https://www.imolaoggi.it/  7/2/2022
 

 

 
«HO ESENTATO DAL VACCINO I MIEI PAZIENTI A RISCHIO. ORA SONO 
INDAGATA» 
 
I medici coscienziosi, quelli che esercitano la professione per i pazienti e non per i lobbisti 
di Pharmafia, insomma i medici veri, non piacciono alla dittatura sanitaria.
dottoressa di Perugia si ritrova indagata per aver esentato dal vaccino i 
quali il vaccino era rischioso.  
 
E questo ha subito scatenato contro di lei, come avvenuto
governo che non ha alcun interesse a fermare la
sperimentazione coatta di massa
visita dei Nas per ispezionare le cartelle cliniche dei pazienti esentati: Pfizer, Moderna e i loro 
dipendenti del governo italiano non possono permettere diserzioni di cavie nel grande laboratorio
che è diventato l’Italia. 
 
 In questo caso, poi, non siamo nemmeno di fronte a una dissidente politica, perché la dottoressa 
ha accettato la narrazione ufficiale, inoculando se stessa, i familiari e i pazienti; ma questo al 
sistema non basta. Ella ha osato 
cui i rischi superavano il beneficio, e non va bene:
fuori di quella acritica. 

Fronte di Liberazione Nazionale vorrebbe allestire a Rocca di Papa, 
nonostante il divieto del sindaco Veronica Cimino, è formalmente vietato. In sostanza, l’area dei 
pratoni del Vivaro non potrà essere in alcun modo occupata, anche temporaneamente. Nell’ultimo 
incontro del comitato per l’ordine e la sicurezza tenuto a palazzo Valentini, oltre ai vertici della 
prefettura e della questura, c’era anche il sindaco di Rocca di Papa, i carabinieri e l’ente parco che 

la serie di rischi ambientali possibili. ( Ecco, comincia la repressione in 
nome della nuova emergenza climatico-ambientale. Leggi sopra.  GLR) 

Non solo. Lo stop è stato deciso anche analizzato altri aspetti che non riguardano solo l’ordine 
pubblico, ma anche le ragioni sanitarie e di viabilità. Nelle prossime ore la decisione sarà 

vedimento che, tecnicamente, dirà anche alle forze dell’ordine e alla 
polizia locale come comportarsi in caso di mancata osservanza del divieto. Nè la manifestazione, 
nè il raduno dei negazionisti del covid saranno consentiti nell’area dei pratoni del Viva

Ma i no vax, però, non mollano. Sulle chat di Telegram, qualcuno posta le immagini dei camper già 
noleggiati. Altri, come Nicola Franzoni, segretario del Fronte di Liberazione Nazion
chiamare l’adunata. Di ieri, l’ultimo video messaggio: “Saremo ai pratoni del Vivaro dal 10 al 13 
febbraio e daremo vita all’esercito civile di liberazione nazionale con giuramento solenne di 
servizio al tricolore e all’Italia. Sarà una milizia non armata. Chi viene giurerà fedeltà all’esercito del 
Fronte. Faremo un gruppo capace di liberare l’Italia”. 
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«HO ESENTATO DAL VACCINO I MIEI PAZIENTI A RISCHIO. ORA SONO 

I medici coscienziosi, quelli che esercitano la professione per i pazienti e non per i lobbisti 
di Pharmafia, insomma i medici veri, non piacciono alla dittatura sanitaria.
dottoressa di Perugia si ritrova indagata per aver esentato dal vaccino i 

 

E questo ha subito scatenato contro di lei, come avvenuto altre volte, la repres
governo che non ha alcun interesse a fermare la strage di stato
sperimentazione coatta di massa. Divenuta ormai una prassi consolidata, quasi canonica, la 
visita dei Nas per ispezionare le cartelle cliniche dei pazienti esentati: Pfizer, Moderna e i loro 
dipendenti del governo italiano non possono permettere diserzioni di cavie nel grande laboratorio

In questo caso, poi, non siamo nemmeno di fronte a una dissidente politica, perché la dottoressa 
ha accettato la narrazione ufficiale, inoculando se stessa, i familiari e i pazienti; ma questo al 

Ella ha osato esercitare la logica, semplicemente esentando i pazienti in 
cui i rischi superavano il beneficio, e non va bene: non deve esistere altra adesione al di 

vorrebbe allestire a Rocca di Papa, 
nonostante il divieto del sindaco Veronica Cimino, è formalmente vietato. In sostanza, l’area dei 

temporaneamente. Nell’ultimo 
incontro del comitato per l’ordine e la sicurezza tenuto a palazzo Valentini, oltre ai vertici della 
prefettura e della questura, c’era anche il sindaco di Rocca di Papa, i carabinieri e l’ente parco che 

( Ecco, comincia la repressione in 

Non solo. Lo stop è stato deciso anche analizzato altri aspetti che non riguardano solo l’ordine 
pubblico, ma anche le ragioni sanitarie e di viabilità. Nelle prossime ore la decisione sarà 

vedimento che, tecnicamente, dirà anche alle forze dell’ordine e alla 
Nè la manifestazione, 

nè il raduno dei negazionisti del covid saranno consentiti nell’area dei pratoni del Vivaro, né 

, qualcuno posta le immagini dei camper già 
Fronte di Liberazione Nazionale continuano a 

chiamare l’adunata. Di ieri, l’ultimo video messaggio: “Saremo ai pratoni del Vivaro dal 10 al 13 
febbraio e daremo vita all’esercito civile di liberazione nazionale con giuramento solenne di 

lizia non armata. Chi viene giurerà fedeltà all’esercito del 

«HO ESENTATO DAL VACCINO I MIEI PAZIENTI A RISCHIO. ORA SONO 

I medici coscienziosi, quelli che esercitano la professione per i pazienti e non per i lobbisti 
di Pharmafia, insomma i medici veri, non piacciono alla dittatura sanitaria.  Così una 
dottoressa di Perugia si ritrova indagata per aver esentato dal vaccino i suoi pazienti per i 

la repressione di un 
strage di stato iniziata con la 

Divenuta ormai una prassi consolidata, quasi canonica, la 
visita dei Nas per ispezionare le cartelle cliniche dei pazienti esentati: Pfizer, Moderna e i loro 
dipendenti del governo italiano non possono permettere diserzioni di cavie nel grande laboratorio 

In questo caso, poi, non siamo nemmeno di fronte a una dissidente politica, perché la dottoressa 
ha accettato la narrazione ufficiale, inoculando se stessa, i familiari e i pazienti; ma questo al 

esercitare la logica, semplicemente esentando i pazienti in 
non deve esistere altra adesione al di 



 
Leggi l’intervista qui:  https://lanuovabq.it/it/ho
rischio-ora-sono-indagata 
 
https://comedonchisciotte.org/

 

 
 
 

“Il sonno della ragione genera mostri”

https://lanuovabq.it/it/ho-esentato-dal-vaccino-i-miei

https://comedonchisciotte.org/  9/2/2022  

“Il sonno della ragione genera mostri” 
Francisco Goya, acquaforte 1797 
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UN VACCINO “MIRACOLOSO”

  

Silvana De Mari: "Fiorello indegno, insulta tutti quelli che hanno avuto 
effetti avversi gravi" 
 
Silvana De Mari, medico, denuncia il tentativo di vaccinare anche le donne in gravidanza
tratta di comportamenti irresponsabil
evidenza scientifica". 
 

https://www.youtube.com/watch?v=_8FNgARiPKQ

 

 

 
Aifa ammette: «Sotto i 40 anni eccesso di rischi di miocarditi». Dati 
incompleti sui bambini 
 
Alla fine, ci siamo riusciti. Per giorni abbiamo chiesto
statale che ha il compito di accertare i requisiti di sicurezza di ogni medicina, rivelasse le reazioni 
avverse dei vaccini. Da mesi, infatti, il rapporto sugli effetti collaterali delle iniezioni anti Covid no
era aggiornato. O meglio: il nostro
un aggiornamento dei dati, ma anziché renderlo noto lo aveva imboscato, spedendo il 
documento all’Ema, l’equivalente europeo della nostra agenzia. In pratica, all’estero ne 
sapevano più di noi sulle conseguenze d
seguito di diverse sollecitazioni, la relazione sulla sicurezza dei vaccini è stata resa nota e messa a 
disposizione della stampa e dunque, anche dell’opinione pubblica.
 
Diciamo subito che dall’inizio de
«segnalazioni di sospetto evento avverso» successivo alla puntura sono state quasi 
118.000, a fronte di 108 milioni di dosi inoculate.
 
L’Aifa spiega che siamo di fronte a 109 segnalazioni ogni 100.000 so
ciò vorrebbe far capire che il numero è irrilevante o quasi, anche perché tra queste vi 
sarebbero reazioni leggere. ( Ban
 

N VACCINO “MIRACOLOSO”…  

 

 

Silvana De Mari: "Fiorello indegno, insulta tutti quelli che hanno avuto 

denuncia il tentativo di vaccinare anche le donne in gravidanza
tratta di comportamenti irresponsabili e temerari proposti al di fuori di qualsiasi seria 

Vedi e ascolta: 
 

https://www.youtube.com/watch?v=_8FNgARiPKQ 
 

7/2/2022 

Aifa ammette: «Sotto i 40 anni eccesso di rischi di miocarditi». Dati 

Alla fine, ci siamo riusciti. Per giorni abbiamo chiesto che l’Agenzia italiana del farmaco, l’organo 
statale che ha il compito di accertare i requisiti di sicurezza di ogni medicina, rivelasse le reazioni 
avverse dei vaccini. Da mesi, infatti, il rapporto sugli effetti collaterali delle iniezioni anti Covid no
era aggiornato. O meglio: il nostro Antonio Grizzuti aveva scoperto che l’Aifa aveva predisposto 
un aggiornamento dei dati, ma anziché renderlo noto lo aveva imboscato, spedendo il 
documento all’Ema, l’equivalente europeo della nostra agenzia. In pratica, all’estero ne 
sapevano più di noi sulle conseguenze dei vaccini. Questo per lo meno fino a ieri, quando a 
seguito di diverse sollecitazioni, la relazione sulla sicurezza dei vaccini è stata resa nota e messa a 
disposizione della stampa e dunque, anche dell’opinione pubblica. 

Diciamo subito che dall’inizio della campagna vaccinale a Natale dello scorso anno le 
«segnalazioni di sospetto evento avverso» successivo alla puntura sono state quasi 
118.000, a fronte di 108 milioni di dosi inoculate.  

L’Aifa spiega che siamo di fronte a 109 segnalazioni ogni 100.000 somministrazioni e con 
ciò vorrebbe far capire che il numero è irrilevante o quasi, anche perché tra queste vi 

( Banditi! Banditi! Irrilevanti???   GRL) 

Silvana De Mari: "Fiorello indegno, insulta tutti quelli che hanno avuto 

denuncia il tentativo di vaccinare anche le donne in gravidanza. "Si 
i e temerari proposti al di fuori di qualsiasi seria 

 

Aifa ammette: «Sotto i 40 anni eccesso di rischi di miocarditi». Dati 

che l’Agenzia italiana del farmaco, l’organo 
statale che ha il compito di accertare i requisiti di sicurezza di ogni medicina, rivelasse le reazioni 
avverse dei vaccini. Da mesi, infatti, il rapporto sugli effetti collaterali delle iniezioni anti Covid non 

che l’Aifa aveva predisposto 
un aggiornamento dei dati, ma anziché renderlo noto lo aveva imboscato, spedendo il 
documento all’Ema, l’equivalente europeo della nostra agenzia. In pratica, all’estero ne 

Questo per lo meno fino a ieri, quando a 
seguito di diverse sollecitazioni, la relazione sulla sicurezza dei vaccini è stata resa nota e messa a 

lla campagna vaccinale a Natale dello scorso anno le 
«segnalazioni di sospetto evento avverso» successivo alla puntura sono state quasi 

mministrazioni e con 
ciò vorrebbe far capire che il numero è irrilevante o quasi, anche perché tra queste vi 



L’83,7% dei casi, infatti, sarebbe riconducibile a eventi non giudicati gravi e solo il 16,2% 
rientrerebbe tra quelli che hanno destato maggior allarme, con un tasso del 17,6 ogni 
100.000 iniezioni. In effetti, a prima vista i numeri messi in bella fila dall’Agenzia del farmaco 
farebbero propendere per un giudizio pacifico. Tuttavia,
vaccino significano all’incirca una

 Non solo: un conto sono le reazioni avverse e un altro sono le somministrazioni. Nel senso 
che gli effetti collaterali vanno confrontati con il numero di persone vaccinate e non con il 
numero di punture che queste hanno ricevuto. In Italia le persone che si sono immunizzate 
sono all’incirca 48 milioni, dunque, le 109 segnalazioni vanno riferite a questa base e non al 
numero di volte che le stesse persone sono state vaccinate. 
perché significa che un italiano ogni 500 ha segnalato una reazione.
 
Ovvio, la maggioranza di queste sono state lievi, tipo febbre, stanchezza, cefalea, dolori muscolari, 
brividi e nausea. E fin qui probabilmente non c’è nulla di cui preoccuparsi, in quanto l’e
indesiderato è la probabile reazione dell’organismo alla vaccinazione e capita spesso anche con 
altri tipi di immunizzazione, non solo con quella anti Covid.
 
Il problema sono le altre 19.000 segnalazioni, le quali sono state classificate dalla stess
Aifa come gravi e per le quali si sospetta una correlazione diretta con il vaccino, anche se 
non del tuo dimostrata. Tra queste si registrano anche 22 decessi direttamente correlabili al 
vaccino. In realtà le segnalazioni con esito infausto, cioè con il 
più, ossia 758 e tra queste 352 riguardano donne e 399 uomini. Tuttavia, una valutazione del 
nesso di causalità con l’algoritmo porta a ridurre il numero delle vittime a 580. Di queste, nel 57,9% 
dei casi il decesso non avrebbe correlazione con il vaccino, mentre per la percentuale restante le 
cause sarebbero indeterminate (30,2%) o inclassificabili (8,1%). Quanto ai 178 casi esclusi 
dall’algoritmo, l’Aifa è in attesa di ulteriori informazioni per valutare la correlazione
decessi ufficialmente accertati si riducono a 22.
 
Il rapporto annuale sulla sicurezza dei vaccini, oltre a fornire informazioni sul numero di reazioni 
avverse, e come abbiamo visto alcune si sono rivelate mortali, 
degli effetti collaterali, che non sono solo blandi come a
qualche caso sono gravi, in particolare per quanto riguarda le persone più giovani.
 
A pagina 95 e 96 del rapporto Aifa si legge che lo studio, condotto su un’ampia popolazione di 
vaccinati, «conferma l’eccesso di rischio
mRna, in particolare nei maschi giovani e dopo la vaccinazione con Spikevax, soprattutto 
dopo la seconda dose». Nella sostanza sono confermate le segnalazioni raccolte nei mesi scorsi, 
che rilevavano un aumento straordinario dei casi di infiammazione del pericardio e del miocardio, 
soprattutto in persone giovani e di sesso maschile, non di rado tra ragazzi fino a prima della 
vaccinazione in perfetta salute e anzi a volte tra atleti.
 

L’83,7% dei casi, infatti, sarebbe riconducibile a eventi non giudicati gravi e solo il 16,2% 
he hanno destato maggior allarme, con un tasso del 17,6 ogni 

100.000 iniezioni. In effetti, a prima vista i numeri messi in bella fila dall’Agenzia del farmaco 
farebbero propendere per un giudizio pacifico. Tuttavia, 109 segnalazioni

una ogni 1.000. 

 
Non solo: un conto sono le reazioni avverse e un altro sono le somministrazioni. Nel senso 
che gli effetti collaterali vanno confrontati con il numero di persone vaccinate e non con il 

este hanno ricevuto. In Italia le persone che si sono immunizzate 
sono all’incirca 48 milioni, dunque, le 109 segnalazioni vanno riferite a questa base e non al 
numero di volte che le stesse persone sono state vaccinate. Perciò la percentuale cambia, 

é significa che un italiano ogni 500 ha segnalato una reazione.  

Ovvio, la maggioranza di queste sono state lievi, tipo febbre, stanchezza, cefalea, dolori muscolari, 
brividi e nausea. E fin qui probabilmente non c’è nulla di cui preoccuparsi, in quanto l’e
indesiderato è la probabile reazione dell’organismo alla vaccinazione e capita spesso anche con 
altri tipi di immunizzazione, non solo con quella anti Covid. 

Il problema sono le altre 19.000 segnalazioni, le quali sono state classificate dalla stess
Aifa come gravi e per le quali si sospetta una correlazione diretta con il vaccino, anche se 

Tra queste si registrano anche 22 decessi direttamente correlabili al 
vaccino. In realtà le segnalazioni con esito infausto, cioè con il decesso del paziente, sono molte di 
più, ossia 758 e tra queste 352 riguardano donne e 399 uomini. Tuttavia, una valutazione del 
nesso di causalità con l’algoritmo porta a ridurre il numero delle vittime a 580. Di queste, nel 57,9% 

avrebbe correlazione con il vaccino, mentre per la percentuale restante le 
cause sarebbero indeterminate (30,2%) o inclassificabili (8,1%). Quanto ai 178 casi esclusi 
dall’algoritmo, l’Aifa è in attesa di ulteriori informazioni per valutare la correlazione
decessi ufficialmente accertati si riducono a 22. 

Il rapporto annuale sulla sicurezza dei vaccini, oltre a fornire informazioni sul numero di reazioni 
avverse, e come abbiamo visto alcune si sono rivelate mortali, ci illumina anche sulla tipologia 
degli effetti collaterali, che non sono solo blandi come all’inizio abbiamo raccontato, ma in 
qualche caso sono gravi, in particolare per quanto riguarda le persone più giovani.

A pagina 95 e 96 del rapporto Aifa si legge che lo studio, condotto su un’ampia popolazione di 
, «conferma l’eccesso di rischio di miocardite e pericardite associato ai vaccini a 

mRna, in particolare nei maschi giovani e dopo la vaccinazione con Spikevax, soprattutto 
. Nella sostanza sono confermate le segnalazioni raccolte nei mesi scorsi, 

umento straordinario dei casi di infiammazione del pericardio e del miocardio, 
soprattutto in persone giovani e di sesso maschile, non di rado tra ragazzi fino a prima della 
vaccinazione in perfetta salute e anzi a volte tra atleti. 

L’83,7% dei casi, infatti, sarebbe riconducibile a eventi non giudicati gravi e solo il 16,2% 
he hanno destato maggior allarme, con un tasso del 17,6 ogni 

100.000 iniezioni. In effetti, a prima vista i numeri messi in bella fila dall’Agenzia del farmaco 
segnalazioni ogni 100.000 dosi di 

Non solo: un conto sono le reazioni avverse e un altro sono le somministrazioni. Nel senso 
che gli effetti collaterali vanno confrontati con il numero di persone vaccinate e non con il 

este hanno ricevuto. In Italia le persone che si sono immunizzate 
sono all’incirca 48 milioni, dunque, le 109 segnalazioni vanno riferite a questa base e non al 

Perciò la percentuale cambia, 

Ovvio, la maggioranza di queste sono state lievi, tipo febbre, stanchezza, cefalea, dolori muscolari, 
brividi e nausea. E fin qui probabilmente non c’è nulla di cui preoccuparsi, in quanto l’effetto 
indesiderato è la probabile reazione dell’organismo alla vaccinazione e capita spesso anche con 

Il problema sono le altre 19.000 segnalazioni, le quali sono state classificate dalla stessa 
Aifa come gravi e per le quali si sospetta una correlazione diretta con il vaccino, anche se 

Tra queste si registrano anche 22 decessi direttamente correlabili al 
decesso del paziente, sono molte di 

più, ossia 758 e tra queste 352 riguardano donne e 399 uomini. Tuttavia, una valutazione del 
nesso di causalità con l’algoritmo porta a ridurre il numero delle vittime a 580. Di queste, nel 57,9% 

avrebbe correlazione con il vaccino, mentre per la percentuale restante le 
cause sarebbero indeterminate (30,2%) o inclassificabili (8,1%). Quanto ai 178 casi esclusi 
dall’algoritmo, l’Aifa è in attesa di ulteriori informazioni per valutare la correlazione. Dunque, i 

Il rapporto annuale sulla sicurezza dei vaccini, oltre a fornire informazioni sul numero di reazioni 
ci illumina anche sulla tipologia 

ll’inizio abbiamo raccontato, ma in 
qualche caso sono gravi, in particolare per quanto riguarda le persone più giovani.  

A pagina 95 e 96 del rapporto Aifa si legge che lo studio, condotto su un’ampia popolazione di 
di miocardite e pericardite associato ai vaccini a 

mRna, in particolare nei maschi giovani e dopo la vaccinazione con Spikevax, soprattutto 
. Nella sostanza sono confermate le segnalazioni raccolte nei mesi scorsi, 

umento straordinario dei casi di infiammazione del pericardio e del miocardio, 
soprattutto in persone giovani e di sesso maschile, non di rado tra ragazzi fino a prima della 



Ciò che non dice il rapporto è che le rilevazioni si fermano a dicembre, ovvero a prima della 
grande spinta a vaccinare i più piccoli, per i quali non esistono analisi pregresse che 
consentano di escludere effetti come quelli rilevati nei «maschi giovani», in quanto le case 
farmaceutiche quando hanno presentato richiesta di autorizzazione al vaccino «pediatrico» 
hanno segnalato di non avere test sufficienti.  ( Banditi!! Banditi!!  GRL) 
 
Perciò, ancora di più sarà necessario ottenere dall’Aifa dati aggiornati mese per mese e non a 
febbraio del prossimo anno. Perché 441 ricoveri ospedalieri o visite in pronto soccorso di 
persone dai 12 anni in su sono un segnale che gli effetti avversi esistono, anche se la 
grande stampa preferisce non parlarne. 
 
Maurizio Belpietro,  https://www.laverita.info/   10/2/2022  
 
 
 
Reazioni avverse dopo Pfizer: il dramma di un 52enne modenese 
 
Il 52enne Carlo Colombo, Grafic Designer modenese, denuncia con un post Facebook le gravi 
reazioni avverse accusate dopo la somministrazione del farmaco genico anti Covid della Pfizer. 
 
«Questa la mia personale esperienza 
Diagnosi dopo prima dose Pfizer : grande dolore al petto e fitte persistenti simili alla 
sensazione di infarto. Il problema persiste da quattro settimane. Riscontrate : Aritmia cardiaca, 
insufficienza epatica, insufficienza renale e principio di parestesie. 
Nonostante il quadretto avanti con la seconda dose.  
 
Diagnosi dopo la seconda: a seguito degli effetti collaterali avuti dopo la prima dose si rileva 
complicanza della medesima con grandi dolori al petto e persistenza di aritmie importanti 
con 140 battiti a riposo, insiste l’insufficienza epatica e quella renale con la comparsa di 
grandi tumefazioni ed ingrossamento dei linfonodi del collo fino alla dimensione di una 
noce. Dopo parecchi esami effettuati si attesta che non esiste alcun dato che possa dar 
esito a patologie pregresse di carattere cardiocircolatorio o del sistema linfatico e che 
pertanto le cause sono direttamente correlate come reazioni avverse al vaccino Pfizer. La 
situazione è da tenere monitorata con ulteriori accertamenti per verificare eventuale presenza di 
danni permanenti. 
 
Data seconda dose 02/02/2022 , oggi 07/02 positivo al covid. 
Applausi ai nostri politici che hanno sostituito i medici. 
Grazie e un grande canchero a chi dico io. 
 
Un vero grande grazie REALE per l’ottima professionalità riscontrata nei medici del pronto 
soccorso di Baggiovara ! BRAVI BRAVI BRAVI» 
 
https://www.lapekoranera.it/  9/2/2022 
 

 

 
Sui pericoli del vaccino leggi i tanti articoli dedicati qui: 

 
http://www.gruppolaico.it/category/rassegna-stampa/emergenza-rassegna-stampa/ 

 

E leggi dei tanti casi di reazioni avverse presenti nei GLR-NOTIZIE precedenti. 



“Loro” vogliono obbligarci tutti allo pseudo vaccino ignorando volutamente queste 
informazioni che i media asserviti non ci danno: 

 
 
 

Elenco Eventi Avversi Da Vaccino Anti Covid 

Raccolta di sospetti eventi avversi da “vaccini anti Covid-19”, in ordine cronologico, 
proveniente dalla stampa italiana e internazionale. Inseriti così come pubblicati in 
origine, anche in lingua originale non tradotta. Aggiornamento continuo. 

 

Leggi qui: 

https://comedonchisciotte.org/elenco-eventi-avversi-da-vaccino-anti-covid/ 

 

e qui: 

 

INIEZIONI CONTRO COVID – UNA FINESTRA SUL MONDO 
 

https://r2020.info/2022/02/01/iniezioni-contro-covid-una-finestra-sul-mondo-6/ 
 

 

 

 

 

 

 

 

DALLA  RETE… 

 
 
PIAZZA LIBERTÀ  
 
"Per paura di perdere un lavoro che è e sarà sempre e comunque provvisorio. 
Per paura di perdere quella esigua porzione di libertà che ci hanno lasciato, stiamo perdendo tutto. 
Salute, libertà  lavoro e dignità. Se non reagiamo a "dovere" se non ci ribelliamo "come si deve", 
se non ci organizziamo anche per comparti stagni in tutto il Paese per una spontanra discesa in 
piazza a oltranza, per manifestare il nostro dissenso, tra pochi giorni non saremo più Cittadini, 
non saremo più neanche  Persone, ma saremo solo dei codici QR controllati dal 5G nelle 
mani di una cloaca di criminali demoniaci e satanisti che perseguono il transumanesimo." 
 
 



il sabato sempre alle 20 

 
Armando Manocchia, direttore di 
 
 

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi
 

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

INFORMAZIONI DI RESISTENZA

Vedi:  http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE

Segui  PIAZZA LIBERTÀ 
  

sempre alle 20  sul canale DT83  (CANALE ITALIA).
 

hia, direttore di ImolaOggi  5/10/2021 

 
 
 

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini
 

 

INFORMAZIONI DI RESISTENZA 
 

http://www.gruppolaico.it/2016/08/31/firme-petizioni-volantini
 

 
 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE
 
 
 
 

 
 
 
 

(CANALE ITALIA). 

Vaccino anti Covid, servizio di segnalazione degli effetti avversi 

volantini-documenti/ 

ntini-documenti/ 

SENTITE IL DOVERE DI DIFFONDERE QUESTE NOTIZIE 

 


